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BOLLETTINO POLITICO 


Da Parigi..cigiungon >, notizie. hon 
‘inquietanti. Nell’occasion e. della. distri- 
buzione dei premi delle i Società scienti- 
fiche alla Sarbona, il mir ristro dell’istru. 


ica di h ifatè:K lapka. sulla situazione. L'agita: 
‘zione pubblica disse che tutti gini] ondeinaialice nella ha: fatto lunga di- 
.del-governo tendono alla. pace ;e, che st ja i Costantinopoli; disse a Vienna 


‘'ha’fiducia di vederla mai tenuta. Il Mo- 
‘Ritewr, dal 


issimto delle» notizie d: 
“erede ali» poter trarre 
( ‘Speràt “bene circa 'latti 
__tudine conciliante della “Porta di fronte 
Valle giuste osservazioni, e 2i consigli 
dell'Europa. 5A pre 
È impossibile, però, a bbandoriatci alle 
illusioni; del, Morzteur..,.e basterebbe il 
telegramma? inviato: d.a, Costantinopoli fe 
alla Corrispondenza 3 politica per. con- | 
fermarci: nei. nostri stimori» UInghit-) 
terra, per mezzo del suo incaricato” 
d'affari a.Costantinopioli,;si adopera ogni. 
1» giorno! e inpiù modî perpersuad ere il 


(Berlino,:da] memoriale 
“da Modi Lon- 


i Per finire colle notizie riguardanti, 

le pi 

ghi dinanzi ‘alla volontà del 
terenn0.n dispaccio da Vienna'al Temps, 
nel quale è riassunto il parere del ge 


pro Ù d'chellà Portasi pie- 


lEuropà, ci- 


"Mid itdisarià + della: Turchia difficile, 
dofisidetato 10':n'ato degli vanimi a Co- 
stanti I 
Turchia potrebbe aù settare il protocollo, 


li “è ‘het resto-dell’impero. La 


ma eliminando ; il paragrafo che con- 


cerne il disarmo, o moà. ificandolo in senso | 
più benevolo .per la Pata. 


___—_____1 


i 


*PL'MINISTERO 


na so più 


della Camera. » È 
L'on. presidente del Consiglio e mî- 
nistro della finanza ‘ha sralto nn ampio 
programma. dayanti ‘alla Camera; ma 
finora non Ita lasciata veder la luce ad 
alcuno, de'progetti di legge annunciati 
nel suotdiscorso del 27 marzo. 
i li: abbiamo ricercati più volte @ 
re ci fu risposto the non erano 
ancora giunti alla stamperia della Ca- 
mera. Speriamo che. almeno per mar- 
tedì saranno. Stampati e che gli Uffici 
della Camera potranno occuparsene. Tut- 
tavia non possiavo liberarci da un grave 
dubbio, ed è che anche il terzo periodo 
si chiuda,:.senza. che il programma del+ 


"l'on. Depretis sia aftuato. 


ì 
a Gamera abbia. più, voglia di votare che 


Riconosciamo che la maggioranza della 


di discutere ; pure i progetti sono molti 


H.terzo periodo della prima sessione ' e parecchi gravissimi. Trattasi delle 


perchè se dovessimo farli, 


det:Parlamento. decimoterzo sta per in-.\. quistioni ;più importanti , del’ Tiordima- 
cominciare. Non facciamo pronostici, mento. dell'imposta: fondiaria, del. maci-” 
fonvlandoci ‘nato, della ricchezza mobile, della si- 


governo ottomano ad saderire al: p'oto-* sui risultati de’ due primi perioc'i, non. semazione delle strade ferrate, de'mezzi 
collo, L'Inghilterra, corssiglia alla Poria potrebbero essere rassicuranti nè 30%=; di “provvedere alle. nuove. costruzioni, 


di dichiarare spontanea hente che acce!ta 
per ‘tn "determinatò tempo la' Giunia, 
europea pel riscontro. dell’ esecuzione 
delle riforme..Ma, cora'sè. naturale, la 
+ Porta:risponda'negativ:amente, e.per,mo- 
Strare Sempre’ più che essa è decisa ad 
dapete Ogni pericolo e a combattere 
* 'osogni nemico, piuttosto che:cedere 
«dinanzi a una pressione dell'Europa e 
‘ad accettare un atto diplomatico che si, 
risolve, in. un’ offesa alla, sust, dignità e 
al suo ai prio di Stato indipen- 
«dente, la n ivi il gener.Vissimo 
'Abdul-Kerim ‘@ ‘prendere il’ comando 
«ell’oserditò? del'Damgbio , ‘e’ Ali-Sa b a 
prendere il ‘coniando del corpi alban esi 
destinati a soggiogare! Miriditi en m& 
nacciare Îl Montenegro, sempre belli- 
coso ed rato nelle sue domande. 


nunzia che lo cza 


dissacenti. 


degli effetti che avranno sulle condizioni 


Ma in un punto: speriamo varà a »del pubblico Tesoro, della riforma del 


‘tranquiUar l’Italia ; è intornovalle con- 
dizioni interne del ministero. 


Î 


Consiglio di Stato. e della Corta de'Conti, 
del. soddisfacimento d’un' sacro debito 


Noi non? possiamo giudicarle che dal i.verso la Lista civile, delle strittezzo 


contegno «le’ suoi giornali, e noù si è | municipali da .leviare, degl’impegni as- 


indiscreti 11el riconoscere. che, giammai Ì sunti verso un'gran numero di collegi 
un contegn 0 più irregolare e contrad=}-»tgttorali da attesopiere» È un' impresa 


I giornali mini i accapigliano 


cori ardite indesersvibile. Essi.non cer- 
cano di gittar un pudico velo sui dis- 
sfridi de' ministri, di 


idee e, più che, le idee, le passioni, chè 


ui esprimono le! 


il 


sanzi ci mettono dell’impugno a rivelava] 


». Un wlispaccio di Pietri torto ci an- | 8 scoprire vi loto dissensi. e le diffi fenze.| 
r non andrà in que 


Li 


stanno a Ems,*come suleva fare nel-' 
l'ostates Il, di 
ogni signilicato politico n questa deci= ! 
sione dell’'imperatora Alessandro, che 
fu presa in seguito a paNTa.dei medici 


iMa. è evidente che la xollecitudine stessa! 
«del telegrafo nell'escl 


ogni inter- 
ipretazione meno che pacifica che sì po- 


‘lesse trario da gesto fatto, non può | 


‘persuadere del tutto. A taluni sombrerà dell'on. 
gunn accidentale e monìestraneo alla. qui. * mente, * 


stione  arruffatissima 
Manco incontro del 
VAlessan dro e Gualolaia, 
ritiro del principe « 
affari. * 


‘Un telegramma della sera da-Lendra 
parta del consenso della Tarchia tal di- 
sarmò e della pace ché st può son side- 
rare come certa. Tuttavia il lelegra,mma 
aggiunge che. l'ambasciata ottomana, non 
ha ricevuta la conferma di questa: no- 
tizia, la quale non è confermata  nep- 
pure dalle informazioni del, ministero 
degli. affari esteri. La.situazione adun- 
«que è sempre - critica, ma l'incertezza 

‘mon potrà durare a lungo. Se la Tur- 
chia prenderà benevolmente in consi- 
slerazione il protocollo, si avrà una so- 
sta. Sn caso. contra noi non cré- 
dirmo che-la-diplomazia voglia o possa 


forno ‘questo | T 


a Ems, e il vi 
Bismarck dagli 


ne imperatori... del perso gal 9 delle finanze. 
ili nons: appia no quanti ili 

lori gencarali + capi 
i di sezione è 


i; 
Ù 


‘piro lî divldòno eli separano. 


È' una battaglia fariosa, i om spetta- 


ispaccio vornebbe togliere | towi non sanno darsene ragione, Che vo- 
gli ono que’ giornali ? Vogliono un mu- 


am ento ministeriale ? E} perché lo vor- 


il 
7 


| 


rebb, sro? Quali ‘intenti li muovono a sid 
aspra guerra intestina ? Perchè si fu-4 jynj, 
| riosa o pposizione all'on. Zanardelli ? 


ditorio non si & avuto. Forge dè ne ha) ioderosa; mon ore, di. cacig, delle 
trebbe  rilmprare qualche “esempio da | forze della Ra) ina @ ‘in patto; 
(Grecia, nimzo se ne Tilroverebbe in al- | che i ministri e i Joro giornali mon fac» 
cun: altro paese costituzionale. - ì 


ciano a gara di turbarla, di inquietarta, 
dî scompigliaria 


Giamunai minîstero ha avuta una mag, 
; Marla convivenza avrebbe dovuto -ap-|. 


gioranza così colossale, così mausueta, 
così docile. Appoggiato;ad essa il mi- 
nistero' Depretis potrebbe sfidare qual- 
Siasi. opposizione e compiere ogni ri- 
forma. n , Ì 

Non c'è ostacolo alla sua volontà ; 
domandi e tutto gli sarà concesso, per- 
sino quello che a niun altro ministero 
potrebbe venir concesto; 

Ebbene! Il ministrero sciupa tutto 
questo ben di Dio coi suoi dissidi in- 


Può l'on. Depretis fare erculei sforzi 


Non! ‘pochi giornali sono «contenti I per assopire. gli screzi e tener. uniti i 


Dapretis , e lo dicono aparta- 


lu Fimozione 
tori è ispet- 


fi ml ottennero. | Aspotta- 
rano da loi la" oppeoasione delle impio= 
ste .e nat x la con seguiitono. L'ira loro si 
«piaga, s » non sì giustifica 


Ma nil on. Zanardelli quali accuse pos- 
sono my vere? Le accuse sono molte; 
però Lt ti consentono che si potrebbono 


tias mime re in una sola: non piace al 
min' ale ilell'interno, del quale ha pro- 
voci ato if gorruccio. / 
Ei quindi mille commenti, ché nom ri 
pet’ amo, las ‘iando che i giornali mini- 
ste riali «i sbi zarriscano tra loro; noi 
ci troveremmo infinito gusto ad assistere 
aliò lorò' barruhir. se non ci paresse che 


di divisione e capis 


nn een] 


n PG \Dy4sc ' won Ja covacri, che hg Avuto il corage 
rl Li " e È » } 3 3 Jgio di i irta în iscena, if Ana sola sta- 
| gione, d ue opere nuove per Roma; è, 
corne si suol dire, una mos*a bianca, 
Merita d unque lode anche l'inipresario 
del Quiri no, in primo luogo petchè ha 
cercato « li bandire da questo toatvo gli 
1 «pettacol acci triviali,, e poi porchè (ra 
le opere in musica ne ha scelta una 
he, ra'ppresontata per più di trecento 

sere a Napoli, meritava d esser cono- 
! sciuta anche nelle altre città d'Italia. 

E appunto a Napoli io aveva udito 
l'opera L/ dabbeo e l'intrigante del mae- 
stro Sarria, e fin d'allora esortai gl im 
presari ‘a riprodurla. Mi pareva ch’essa 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Quirimo, — ll babbeo e l'iP,tri. 
gante, opera buffa in: tre atti tel age 
stro Errico Sarria. 

Mîenteo Valle. — ]Dora, comme dia di 
V. Sardou. La con pagnia Belli ti-Bon 


| Teatro Rossini. — Compag nia Pie 
montse Cuniberti. 


ala Di bri d i i gr i Mei al- 
Sala mite. — Concèrti dei iolinisti | fosse di gran lunga superiore a molti a' 
Consolo ‘e Frontolì. ceca tri spartiti buffi napolitani che fanno il 
Notisie — !La morte del maesin + Petrella | giro dei nostri teatri ed ebbero la for- 
T Z'operci nuova Cinq Mars de maestro | tuna di essere patrocinati da autorevoli 


* Gounod a'1%grigi — Îl dariton - © Carpi | editori. Io non sono mai riuscito ad inten- 


all'Avana. dere per qual ragione l’opera del Sarria, 
Ù ami Î de e incontrastato suc- 

Il posto. d'onore spetta oggi l'umile | malgrado il grande e i 
teatro Otîrino, TR: ln A pollo, | cesso di Napoli, non uscisse dalle pro- 


‘anno | vince meridionali. Se ne dava la colpa 
*im- ‘al libretto. Dio buono! Son forse mi- 
ma |gliori i libretti di Cioco e Cota, delle 
he | Fate, dello stesso Don Clic? Con ciò 
}-|mon difendo .il libretto del Bubbeo, 
1| quantunque, a sirio avviso , non sia il 


dove da parecchi. mesi, apzi da un 

in qua, sia stata, rappresentata un 
portante novità musicale, -Al Politea 
e all’Argentina non abbia mo avuto c. 
le solite opere. Gy impre: sari, genera 
mente parlando, odiano Ja novità, 1 


LIE cl connto ne A I 


ministri; ma. è egli in grado di valu- ‘ 
Ri capisne: essi attendevano dal- | 1aro 1g impressioni che sulla. maggio- 
‘n, Dop aeffa in completo cambiamento \-ranza producono le iraconde polemiche 


de'giornali ministeriali ? 

Molte: volte si è tratti a chiedere : di 
chi è la maggioranza ?, È una maggio» 
2a «ministeriale ‘0 la maggioranza di 
‘questo 0*quel ministro? È la. maggio- 
linza composta di squadriglia di ade- 
srenti di vari ministri, le quali votano 
insieme finchè i ministri procedono con» 
cordi e si disporrebbero a separarsi ove 
i ministri dissentissero fra dieloro ? 

I giornali ministeriali ci vappresen- 
tano î ministri, come dei capitani di 
ventura, ognuno de’quali si è fatta la 
propria compagnia. Non ci dicono chi 
già il loro duce, supremo, il quale ne 
disciplini le forze e le armonizzi per 
indirizzarle ad un comune intento, 

Dovrebbe essere l'on. Depretis; ma 


__ _—_———_—_r—r—__ 


peggiore di quanti ne vennero scritti. 
L'intreccio è un’ o/la podrida di situa. 
zioni comiche unite col fil bianco, ma 
ad ogni modo queste benedetta sifua- 
zioni ci sono, e il maestro, ha potuto 
trarne profitto 

lo non vi narrerò le avventure di 
Don Checchino, di Don Marcone, di 
Tacchetto, di Pascariello, di Furturella. 
sSerebbe impresa impossibile , perchè 
prob *bilmente neanche il poeta caprebbe 
darvi rajzione di ciò che fanno i suoi 
personaggi, ! quali, però, sono proprio 
nati e cresciuti sotto il hel cielo napo- 
litano, e mangiano f maccheroni è hal- 
lano la tarantella cou un garbo da non 
dirsi. Se operassero come Iutti gli altri 
mortali, se rendessero conto alla cri- 
tica di tutti i loro atti, diventerebbero 
noiosi. Prendiamoli dunque come sono 
e non domandiamo altro. Io non sarei 
in grado di riassumere il libretto del 
Babbeo, ma vi assieuro che mi ci sono 
divertito, e che vi ci divertirete anche 
voi, carissimi lettori, se onorerete di 
vostra presenza il teatro Quirino.m” 

Il maestro Sarria, non ha scritto, 
lamente questo spartito, È avtore. di 
una Carmosina ed anche di una Came 


pena dell''eremitaggio, rappresentata | 


‘GIORNALE QUOTIDIAN 


Taggiosamente le difese. Pare da tutti 
abbandonato, ‘e, diciamolo pure,’ inde- 
‘gnamente, perocchè egli non lia fatto 
«niente che gli, meriti si duro tratta 
mento. Dovrebbero i giornali ministe- 
riali tenerselo anzi assai caro ‘e. pro- 


‘ teggerlò e difenderlo col loto consueto 


valore dagli  attacchì degli ‘amici più 
ancora, che dall'opposizione degli avyer- 
sari, i quali si.sentono disarmati al co- 
spetto di una condizione sì aspra, che 
nin Eschilo ‘o im Sofocle ci potrebbe 
irovare il soggetto d’una tragedia com» 
muovente. 

‘L'on. Depretis è il solo ministro che 
ispirî ancora un podi fiducia all'Italia, 
fissicurandola che finchè egli è ‘al go- 
verno dello Stato la utopie politiche e 

» finanziarie non, potranno prevalere ; è îl 
solo,.il. quale col temporeggiare sia in 
do d’impedire delle dannose. risolu- 
‘ ‘zioni e di prevenire lo ‘sfacelo ‘del mi- 
nistero, ace ; 
. Deve però l'on. Depretis persuadersi 
«che. da solo non ha autorità sufficiente 
a tener concorde la maggioranza. Que- 
sta ci parè più in mano desuoi. colle- 
ghi che di'lui stesso. Non sî potrebbe 
« supporre ch'egli non abbia nella Ca- 
» mera: degli amici deyoti ; ne ha di si- 
curo, ma pochi; l'appoggio più. forte 
gli è viali dal ‘coneorso degli altri 
ministri. Laorde ‘itnporta ‘molto di ‘ te- 
+ nevseli compatti ; di riconeiliatli, se di 
visi,, e di rappacilicarli, sa. discordi 
* Questo ministero non ha mai dato proya 
di quella reciproca fiducia che suol re- 
gnare fra amici che si conoscono e a 
vicenda si stimano. $îno ‘dal ‘principio, 
vi furono screzi, e sospetti e diffidenza, 


pianar quelli e dissipar queste ; invece 
| direbbesi che è avvenuto tutto il eon- 
«trario, giudicando dal’ contea de'gior- 


«nali ministeriali, i cui dissensi devono" 


avere un'origine più alta che non. sia 
| qualche discrepanza intorno alla con> 
venionza di deliberare fin d'ora una 
nuova strada ferrata o di mandar a 
« spasso qualche impiegato onesto e labg- 
, rioso, 


— ————_———————___ 
LE CONFESSIONI DEL. DIRITTO" 


Il Diritto ci ha oggi sorpresi. Esse 
pretende di rettificare alcune notizie e 
correggere alcuni: giudizi dell’Opinione, 
che poi non ha rettificàti nè corretti, 
per la semplice ragione che non po- 
teva, 

Prima. di.tutto siamo «costretti alla 
nostra volta di rettificare il Diritto. Il 
quale scrive: « Parecchi giornali attri- 
< buirono ad alcuni deputati, special- 
| «,mente delle province meridionali ,, Ja 

« intenzione di una riduzione 
« della rendita pubblica. » 
Noi certo non siamo di quelli e il 
Diritto avrebbe fatto bene di menzio- 
| parli e di non confonderci con loro. 
Non solo noi non abbiamo mai discorso 
di tale argomento, ma non poteva mai 
venirci in mente di aprire una discas- 
sione circa delle intenzioni. Noi badiamo 
ni fatti e sopra di questi ci appoggiamo. 
Ora non v'è fatto che possa giustificare 


= ———_ —_ —_ —— ° 


anch'essa con grande.successo a Napoli 
@ poi riprodotta recentemente a Milano, 
dove ebbe un buon numero di rappre- 
sentazioni e fece guadagnare di molti 
quattrini all'impresario. La stampa mi- 
lanese ebbe torto di occuparsene  sol- 
tanto alla sfuggita. I} maestro Sarria 
meritava di essere trattato diversamente. 
Il libretto della Campana "delt'eremi. 
taggio ha il grave difetto di essere tolto 
di pianta da quello dei Dragoni dé Vit- 
dans, pregevole opera del Maillart, la 
qual cosa nuoce assai all'opera del Sar- 
ria là dove quella del Maillart è cono- 
sciuta ed applaudita, Ma ciò che mi reca 
meraviglia si è che nessun editore si 
sia trovato, il quale, visto le prove di 
ifigegno date dal Sarria, gli abbia afft- 
dato l'incarico di scrivere con comodo, 
senza fretta e con uni buon libretto 
un’opera nuova. Gli amici del Sarria 
dicono che ne ha un podi colpa anche 
egli; che non sa fare, che rifugge da- 
gl'inchini, dalle sollecitazioni; dai mez» 
gucci che pur troppo giovano a tanti al- 
tri. Sarà vero; ma gli editori dovreb- 
bero ‘mossi dal proprio interesse, 
equ Îì consiglia a non lasciare in 
ozio un’ maestro di vaglia qual’ è il 
Sarri. % 


quello che sorive! il». 


ha proposto un' deputato del! 


dell'on: Depretis potrebbe condurci 
che ne abbiamo colpa di sorta. 


torno ‘alla 
Nistero. 


ci è parsa assai poco concludente 
manteniamo interamente i fatti) come 


smentite. 


Ci si conceda che il suo ‘silenzio 
molto «ignificante. 


‘Imonacazioni , che di ‘dice ‘il Diritto 
ed è scrupolosamente esoguita. 
è il punto importante. Avete mai 


tuto impedire le monacazioni ? 
Risponda ‘il Diritto a 


Eccovelà : « Il Parlamento sarà proba- 
< bilmente chiamato a provvedere alle 
« condizioni delle Associazioni religione, 
< intorno alle quali xi raccolgono no- 


« tizio molto acourato. » 


Ringraziamo il Diritto della notizia 
che il Parlamento sarà prodadilmente 1: La Gazzetta della 
alle vondizioni 
delle Associazioni religiose ; lo ringra- 
ziamo del parì dell'altra notizia che ins; 


rhiamato a provvedere 


Diritto. Bensì noi 
abbiamo! riferito! dalla* Ragione ‘ciò che | hi 


ranza , uti deputato’ ministeriale, non 
delle. province meridionali, ma dell'Ita- 
lia centrale, E noi avrenimo compreso 
che il Diritto fosse addolorato di quella 
proposta... non delle;, nostre parole, le 
quali concordano. interamente con le 
sue. Però noi cì riserbiamo di provare 
al' Diritto che ‘il programma finanziario 


quell’estremo,' se non venisse in tampo' 
modificato e corretto. E- noi. speriamo 
di trovarvit» Diritto tanto ja noi consen- 
ziente, quanto ora addolorato , senza 


Compiuto questo sfogo di dolore, ca- 
gionatogli' da alcuni suoi amici politici, 
nòn da noi, il, Diritto si prova di-ri- 
’spondere alle nostre considérazioni in- 
politica‘ ecclesiastica’ ilel mi- 


Ce né spiace pel Diritio che non 
vorremmo turbare in alcuna guisa, ma 
la sua difesa della politica de) ministero 


‘abbiamo ‘ esposti , e crediamo» «di cono- È 
scero abbastanza quello che si'fà, non 
solo a-Roma è in Italia, ma anéhe nel 
resto d’ Europa, per nòù ‘temere delle | 


È se di prove avessimo duopo, ce le 
porgerebbe il Diritto stesso e in quan- 
tità soverchia. Perchè. il Diritto tace | 
della dircolare intorno alle processioni ? * 
Quanto” alla circolate tispettò alle del cancelliare..inaista, nel | 
Ch'è maleria' di costante. sorveglianza 
Ma in qual guisa è eseguita ? Questo 


questa. do- k 
manda: Sapete qual'è la sua risposta ?, P"ima del ritorno dell'Anviover deli 


il Vaticano “ngn si è 
stingue che perla: sua încongro enz 
la sua î PIVIR AI 
Noi non abbiamo mai 

Hire MA Iper che” altre 29 An 


che l’Italia non è più i” sera nella: 


legislazione ecclestasticà” a cagione'd 
legge delle guarentige, Pennine 
delle\guarentige rigur | rda Pio IX, 


il clero, rispetto al g° ì 
stessi! diritti di “pro feretro 
formé lo spirito ;1glfo' sue ‘istitàz 
politiche, che P.einx ‘o gli altri S 
senza che aler.no po ssa pretendar 
ingerirsene, . Si. può | discutere «int 
all'Opportumità, rit: esdr. ‘citare que'd 
qual modo dt ‘pplicazi. >ne; ma. ini 
a medesimi, non potrebbe es 
discussione da parte no +stra.) |< 
Questo è'un progran, ama sempli 
| chiaro. Ma domandiamo in pari È 
che la legge delle guar entige sia 
ceramente rispettata w | she il Gov 
del Re sappia far-rispattg ‘re l'auto! 


9.} nazionale, non solo oppor, ‘@ndosi a 
ì | siasi ingerenza straniera ln 
li | che. più importa, astonen Tosi dal 
vocarla agli stesso - con ai) "i aloe 
imunicazioni che offendono i senti 
nazionale è aîni ciespi 


= lano le auda 
de’ cloricali. da 


ALIA ent | 
| IL RITIRO DEL SIGNOR Bi 


3MA 

vile 

ll telegramma del 7imes che, “iv 
ziava che il principe Bismarck ® FÉ 
à” Suo posto, non è confermata, od} ‘© 
{ di Berlino del & ono ad sa 


î 
? ì Essi 
sulla crisi. Sulle questiani di 

vi 


! tivo alla. snocessione a rappresenta 


però non danno altre api © 
cancelliere dell impéro non a 


4 pon alcuna doeisione, L'im, 
ferisce su le direttamente | Gpl 
Bismarck, Non si attende sn 


* ereditario, che era stabi 


lito Ber ieri 
la Kreuzzeitu, i 
vrabbo. diebiarato ad. #45 
Consiglio fodoralg non xi deélderohbe 
Ù 5° ni “ma logge d' urgenza 
anto l'afaro di testimonianza del dott 
tooki, ) alt» ? 
Germania del Ne 
smentisce che nella dimissionè 4i tratti d'in 
terossi di partito o di persone, 

Lò stesso giornale riferisce una fraso de 


torno. ad esse si raccolgono  notizio . *!8%0r Thiera a’ proposito del ritiro del si- 


molto accurate; ma che dimostra que 
t la. circolare è 
rimasta lettera morta? Voi avete fatta 


nosciuto* 


sto? Non dimostra 


una cireolare, che avete 
non ‘poter’ ‘aver effetto; l'avete fatta 


senza aver quelle notizie malta aceu- - che l'influenza rissa a. 
rate, che erano netossarie e che nol- ‘alla Corte di Prussi 
tanto oggi state raccogliendo per pre- del cancelliere. 


sentare probabilmente al Parlamento 


gnor di BRismarek, Egli avrebbe detto, al- 
lorché Seppe quella notizia: « La Pruaso 
pai ue de Turquie; dan le moment 
critique, elle i 

grand homme d'Etat pturtanò Vo Pe 

La N. Freie Prosa ranifesta il timore 
iequisti novello vigore 
la, ‘în seguito nl ritiro 


Lo stesso giornale credo che alla risolu- 


qualche progetto di legge. È cosa seria?  2'ne dol signor di ’Bismack non siano e- 

Nè è più seria. la riflessione con la ‘ stranci gl'intrighi di dame altolocate, le 
quale il Diritto chiude la sua risposta. © stesse che omdirono l'affara Arnim. 

Creda a noi .il Diritto; è pessimo, 
stratagemma di guerra il gridare che 
x = = la miglior | politica. sarebbe 
Tigulta dal procedente miaisarbtrdOno | Tifcato, nella Corte presina, la politica 


- del cancelliere vi i 
Îl ministero: precedente mon ha mai cieca ncelliere verso il Reichstag, come 


pria una' politica di abbandono e dil ———_—————€——_—m—m—m 

rilassatezza © lo attestano i fatti; «ma | DIMOSTRAZIONI CI 

Henri pà, dott, ni ì NI CLERICALI 

agata IRRUATE, RIEGAT- |: “Arrepertuia:dell'Albontbion “Gdl: Comitati 
, è q Si fara 0 d{-far.fare molto Losttotici:in Francia” ‘amatntettera siltti 

Strepito per niente. Minacciare. senza | Rigubligue francaise, Don Carlos — la 

pater colpire, è politica che non ispira ! : ta Fd è 


Gitiamo infine per solo debito di cronisti 
* la voce riferita. da un corrispondente cho 
Pocentemente il ro di Sassonia avrebbe qua- 


_r—_____ncc<<®srr 


La musica del Baddeo non è tutta 
ottima da cima a fondo, ma contiene 
cinque o sei pezzi che- s' innalzano su 
tutto ciò che è stato scritto, da ven- 
Vanni a questa parte, dai compositori 
di opere buffe. Citerò nel primo atto 
la sortita comicissima del Sindaco, un 
graziosissimo duetto fra soprano e te- 
nore ed anche il finale. Nell'atto se- 
condo ho notato un altre duetto e so- 
vratutto un quartetto originale ed ele- 
gantissimo. L'atto terzo è forse il mi» 
gliore di tutti; la canzone di Furturella 
(vero tipo di melodia napolitana), il 
pezzo concertato che le tiene dietro, e 
la farantella, son pagine che bastoreb- 
bero ad assicurare il successo dell''0- 
pera. lo non dirò che in questo spar- 
tito non s'incontri di quando in quando 
qualche reminiscenza, qualche conces- 
sione al cattivo gusto del volgo, qual- 
che abuso di partanti, ma son nèi sui 
quali non voglio insistere. In complesso 
il Babbeo è un’opera scritta da un vero 
maestro, con felici mumenti di vis co- 
mica, non di rado con wna vena sen: 
timentale che: dimostra l'attitudine del 
Sarria anche al genere serio, e quasi 
sempre col rispetto dovuto all'arte. An- 
che l'istrumentazione è trattata con di- 


fabio Margherita sua consorte. Ed a 


| 


ligenza e senza effetti triviali. Il suc- 
cesso del Badbeo al teatro Quirino è 
stato vivo e legittimo. Della canzone 
di Furturella e del concertato che la 
segue si volle la replica. Quasi tutti 
gli altri pezzi furono applauditi e se il 
maestro fosse stato presente, lo si sa- 
rebbe salutato molte volte al proscenio. 

L'esecuzione. date le modeste esi- 
genze del teatro, è stata anch'essa com- 
mendevole. La signora De Nunzio canta 
con grazia ed è attrice piena di spirito. 
L’Albini, il Ruotolo, il Bocchino, il 
Ruvo, metterebbero «di buon umore un 
anacoreta. In orchestra si desidererebhe 
un po’ più di vigore negli strumenti 
d'arco; ma il maestro La' Monaca è un 
direttore intelligente che, ‘con gli ele- 
menti dei quali può disporre, fa mira- 
coli. 

Io son lietissimo che le mie previ- 
sioni sull’opera del Sarria si sieno av- 
verate. Ora spetta al pubblico di ricom- 
pensare l’impresario continuando ad ac- 
correre numeroso sal teatro Quirino, So 
cho -l'impresario ha în animo, se la for- 
tuna lo assiste, di porre ìn‘iscena an- 
che l’ultima opera del De Giosa, Napoli 

» che tutta la ‘stampa napo- 
portata cielo; 


i litana ha 


furto a 


Nella 


pred 
at ha. 


masi 


( Corale doi? 


O RD ana (Gab Ca Chiesa | (Conepondenza particoleri AetFOpinionep 
nitogtià cel ardgnere TN falsé $616 della Napoli,;7, aprile. 


4 
Nitom fi 'aitvetito dh” 

fadnde puaîro nella pertova 

qeti,vd è invompatibile"son’‘ifel libero ser» 


Ii Be 


si zione ch i, la speranza che | solo milite; della, pubblica, forza. yenno lie» 
Î " falla n del A cm iaainiralo il, yomento, forito,,a I), Jtoma ,soggiunge che 
mantenimento della pace. Anzì visi fa strada . qualuuguo, altra, notizia di stragi, di morti, | 


1 ilpessimigmo,  più,,do 


via 
tizio di armamenti e preparativi conio ' del Roma, s6s0ndo” refettura | contione,,, 
e RA Regi lo.scoppio della guerra. * altre Inosilti&eo > Ehehe i) Roîh&" Nice che 


li gorrigpondente speciale della Neue 
Presse telegrafa da Giurgewo in dat 


e unica, » 


dra 


ilgio 


si aimi;-gliele hanno:captate molto chiare. 


Jo 


jo 


sha 
i sg tino ed, 
“e ut vw gra? 
tatto" lo" Toggi di drnttòt-|:Terioiamdo dei Sruiliarii di 
mosciute da tutto il mond 
cessi, per le loro at 
splicabile carattere dii 


; Padroni 
gattolici di porsi! sotto il. dr g, 
tal principe! » ii si 


I ser 
DI 


, zione € Ito | 
‘quistione del disarmo pro 


) cossa JE 
; Al teatro Valle la compagnia Bellotti | 
Bon N 
duzioni 
trova, ridolto,;arander.conto dei muta- | 
mentiravvenulisim questa compagnia, un 
Jempo Ja primissima: fra. le»prime. Ora 
,è simileva certi gentiluomini !caduti in 
basso. stato, quali però conservano an- | 
eso «cora i modi.eil portamento dell'antica | 
‘impaguandezza, Si capisce che questa com- | 
of pagnia appartiene tuttora. all’aristocra».| 
; svrozias dell’arte. Sventuratamente cio non.) 
vasta i, anche.queste! memorie dell’ an» | 
stico \isplendore; si verranno poco per 
| esalta dileguando. .se il:Bellotti-Bon non 


. dele. Senonchà.il.tacere. la, verità ,sa- 
N cutebbe peggio.i. Quale, è stata. 1’ impres» 
‘sione; prodotta: nel pubblico da questa 
he prima serie di vecite.@ in..ispecie dalla 
rappresentazione della Dora? La signora 
st Virginia Marini 


uella sublime;attrice.che siamo avvezzi. 


ci sramente all'altezza -della»sua damas 
Beseghi,; è. una. buona; madre nobile ©») 
occupa degnamentesil suo posto ; la Mez- 
zamotte è una seconda donna da non di- 


nda -guerra;»s0 la Porta res nuovamente 
‘protocollo o 
lo S' nti e co» {noù manifesta in breve tempo Ia sua vo- 
per i Joro .ger. | lontà di effettuare le riforme, pace, se con- 
Bilo loro, ine- | cede le garanzie chieste ripetutamente. Come 
io, lì | si vede, la quistione « garanzie o guerra » 

«Comitati | rimane ‘aperta invariabilmente dopo, come 
sato. di un | pritma del protocollo di Londra. 


mano armata.! 


Raro 
tornata del 4 apri'é 


mosti di Pietroburgo : lati 

3 ‘em Se, serive, quel. giornale; Ja Porta ae- 
ipror.| cetta.il gllo;, la:guerra, è sep ta. 

> Per quale! e tempo;. vale a di chè l'Eu: 

Topa si, sia convinta che, non sì possano at- 
forme di sorta dal'sùltatò è dai 
i ministri. Sé al'èontrario la Porta rifiuta; 
) Prototollo, si atrà 1a guerra imimiediata= 

‘mira ‘delle nol merito.” Nell'intéretsè dell’ Europa ‘#*degli 

rorò ‘dell “imura "di. |‘infetici Gristizni cortentali’sarebbe ja desi 

pa Iiiù: essere attorrate‘da 


. l'Assemblea; 
+ rucali;« na pro- 


ati, Ne 


LA'STORIA DI UN. TELEGRAMMA. tà 


Sag petti mondo fot (X) Stamane alle 441 ho inviato un te- 
bi 


sicuravano» l'esattezza di questi particolari, 


attolica, della Gran' Brettagna, { 
sale, adumqnita. dajsicdéta ie pub rebbe pareeni ci per ordine dabcprafettoo 
qrProtenta .controna + lagg®” aperta Ma, verso, le/2. pom, è. venuto, 4 pasa ila: 
‘i contro, gli abusi; del: clerv che | uneispettore; addetto a1,gabinetto,.dell'onot. 
frsa in'Ital sli] Mayr, il quale, mostrandomi il telegramma 
shò la propusta legge col proibire al | da me consegnato ‘alle 11 all'ufficio telo», 
s leggivo-fe—-istituzioni del | grafico, mi ha detto che il-prefetto non ne 
ici, discorshmos; pan iscritti; | avavi” petiicsti la trasmissione perchè con- 
b iter ti concessi ad ogni classe. | taneva"aletiné "i ttezze. Lo Îesattezze, 
“pei dagli e sècòndò il préfettò, erano queste: nona 
di pa ca vere ti.; *Pontelandblfo ; mar’ incontrada Lupo , ‘una 
Ta pubblica cuocionta 10 la paco |'Dshda d' internazionalisti composta  dix45 
; ‘sembrerebbo inlesa a col-| persone, aveva inyaso.una casay:ed,ivi es- 
funzioni del sacro ministero | sendo yenutara.,conflitto con quattro cara- 

è nella coscigfità indivi..| binieri, uno di questi .era st 


100 est 


‘ha fatto saperèrd'averttelegrafato per avere 
più esatta motizie: Dunque mell’incertezza, | 


ti 
dei 


fino, a che, nom. si 
siano inesattezze gravi in un telegramma, 
‘messo impedire che venga trasmesso f 
ed'anche’elie le Inesattozzo fossero gi 
& permetto trattéitte per ‘té ofe in tele- 
gramma quandotiti fonilo la sostinza della 
tizia èvwerà e non'darne più! 
mente, avviso,all'interessato ? S. 
tifetto ha to.a,sistama la censura pre- 


i'uutoriti della Santa: Sede, che è es- 
agli, interessi cattolici. di tutto il 


lè molti de'augiasostenitori.jo Par 
oto parta sd biafao, cena 
abate tin Attico. "ivi sola, verso la 
lellu Chiesa, ma contro l'esistenza 
dolfinitosaroligionaomatiatd in 1altar 
sl'Uniogé-cattolica della Orma » Brottagna 
onrora BM. Presidente ng 
Iholign Union of Great Britain , 
Street, 


di osservaro che la polizia borbonica così 
| faceva con le notizie politic 

leg, aprile 2. Iii woguità' della comunicazione dell'on. 

Prefetto , hé*preso il' giornale il'Roma, dl 

{quale anhunzia ‘chet@a Pontelàudolto una 


RIENTE 
QUESTIRNE SBIENT | drentina di giovani che si' dicono iuterna= 
I 


spchiamo, invano nei giornali, austriaci, »aiona! arorio un po'di tumulto. Ae- 


) GyMon troviamo | 000, completi mento inesatta. 


Froivil'futtò” 8'avyéiutò a Pontelinde) 


I elio KIT 
la del ‘intermazionalisti ‘ermi 


Mata è'he c'è ui 


Ho così voluto minutamente narrarvi la 


il 


vAspromette: aleune.; nuove -pro- ja 
s@lofrattanto «il mio edmpito si | 


guastano, ma ;nessuna della; due riesce 
a far dimenticare le precedenti.armorose 
della compagnia ellotti=Bon. Il Salva- 


voluto indalzaro addirittura alle parti di 
primo attore e, a mio avviso, hà sba- 
gliato. Per queste parti gli mancano fa 
figura evla voce, È attore intelligente, 
ma, parmi, che da qualche tempo in qua 
abbia. presosun.modo di recitare per lo 
meno. strano. Ora precipita le parole in 
modoida renderle inintelligibili, ora fa 
delle lunghissime pause che raffreddano 
l'azione ; spesso recita a soggetto, Assai 
notevole: è ta mancanza alel Bassi e del 
Bertini; il, Bellotti-Bon ha troppe cure 
come capocomico e direttore di due com- 
pagnie per potere studiare a dovere le 
parti importantissime che sostiene quasi 
ogni sera; anche nei generici, perfino 
nelle parti secondarie vi sono deplore- 
voli.lacune, e..si, lamenta la.partenza di 
egregi attori. L'amico Bellotti dirà che 
queste osservazioni son frutto di una 
congiura di giornalisti contro di lui e 
che:tutto: va bene nella migliore delle 
compagnie... ch'è la sua. Egli stesso, 
in un opuscolo pubblicato qualche anno 


provvedestA Nenezia.i giornali, una- 


non voglio essere con lui troppo cru» 


quellavgrande, 


\&mmirare, e,mella20v4 è stata ver 


Ì 


(|ernoncho sospettato che il: telegramma sa- | $ 


4 di questa sera. 


wentiva dei telegrammi, ia mi sou perniesso ; 


doriy ottimo > primo attor giovine, si è | 


| fanta, segondo 
- | prefettura, gl'in 


Quasicchè ottanta 


lo-Stato. Da ora ‘in pof Îl meglio 
Mayer continua nel suo sistema 
presentare i i all'uf- 
ficio di revisione | che egli ngi a) 
così,’ rinverdîrà  nélla nestra mem 1 
tempo felice in cui fioriva il famoso sistema 
del famoso reyisore Pietrocola ! 

Dopo questo sfogo, eccovi alcune notizie 
dei*Iuoghi ove #@ dei co- 
sidetti internazionalisti. E prima di tutto 
sono iriternazionalisti ? E se lo sotto; d'onde 
Vennero, perchè) è strano. che in provinoia. 
idi:Benevento vi sienò sinternazionalisti da 
levarsi in armi. La supposizione PIA Feror 
ysimile è che.essi non sono tutti a pi 
vincia o di Pontelandolfo, 6 chevi sieno fuori 
organizzati. E se è' così, perchè incomine" 
‘ciare a Pontelandolfo le loro! gesta? Forse 
perchè han'fatto è fidanza nei principii re- 
trivi di slcune persone di, quei luoghi, e 
nell'indole di quei contadini corrivi ai tu- 


derate che nei primi tempi del'1860 quelle 


‘| contrade ‘furono! ferocemente insanguinate 


davuna terribile: insurrezione. I, contadini 
«levatisi a itumulto ,assassinarono quanti li. 
berali lor vennero nelle mani ; poscia molti 
di essi si gittarono alla campagna e spar- 


lui, quale si sia il numero non 
mohta, non si organizza in un momento; 
per sequestrare trenta ‘fucili, bisogna am- 
miottàre che itumultuanti non:si sono prov- 
veduti.di armi in: un momento, Non è una 
‘banda che piglia. i. monti, ma si approssima 
“ad un comune grosso: non è una banda che, 
fugge come quella di Castel del Monte, ma 
‘resîste..... Dunque ? Dunque tutte queste ipo- 
tesi: che ‘iovfaccio provano .che le prime in- 
formazioni.mie»possono.essere più esatte di 
quelle, dell'on. prefetto, di- Napoli. 

Jeri sono nti i RR, Principi e furono 
ricevuti alla stazione da S. A. il principe 
di Prussia "è ‘da tutte le tà, 


Sono giunti moltissimi foè 
«Restieri, gd altri. se ne aspettano, con i treni, 


N console di Turchia a Napoli è stato 


Usate le istruzioni ricevute dalsuo”governo 


5] riguardo. al modò di condursi. durante il, 


soggiorno .in, questa, città dell' ex-granvisir. 
* Midhat-pascià, Il provvedimento ha fatto 
| fui, tiha penosa impressione. 


| : 
| I PRATI E I FORAGGI 
Î 


L'où. ministro di agricoltura, industria e 
commercio, ha indirizzata la segnente cir> 
colare ai prefetti del Reguò : : 


Alla S, V. non sarà certamente sfuggito ché 

-nella pubbliesrione recentemente fatta da que- 

sto ministero, intorno alle condizioni dell’agri. 

| soltarà in Ttulis, dente una’ Tactna) che, tenuto 

| conto del soggetto cui si riferisce, può dirsi 
iviasima: 0 ” ni 

4 Maténdo. alludere.alla mancanza di dati staci> 


e russi qualche. notizia, o qualche | aorai. i carabiniori ;. furono, disporsi , cd. nn-acici; aull'estoosi dei prati, e-pulla loro pr= 1 


4 duzione, cha; per quanto fosse grande. il de.i- 
derio di rendete compiuta quell'opera, non. po- 
teronò Indicursì neppure iu via approssimativa. 

Ma è mestieri che al difetto oudé si pa la 
l'hia’posto rimedio, ed'è/per questo joy”, fia 
di. rascogliere 


a 


Vial 
de guisa ti ‘allé produziobe delle 
y v'è T'Aminiotititre domplstsivo di queste, non 
|hiuponsunor ottenere ag@volmente; ima io nutro 
la fiducia 


tatistialro; che già fungono pub- 
in fine un ot» 


Ga'altra volta, il concorso 


Vedrai 
\ gno, risolgo.loro lè seguenti domando, valovoli 
par.ie cispetipre prorincie: notando cha il teca 
utila' per la trasmissione delle ri 

bilito a tutto il prossimo vertaro 

tobre: ” 


buon 
vie 


cità, Ad ogni modo il Belletti è 
padrona..di;;far ciò ehe gli coi 
Saloni duole del danno dell'arte, poi 
| chè il Bellotti-Bon ha pen solti anvi 
{teguta alta Ja,bandiera intorno alla qu 
combattevano tulti i fautori, del teatri 
drammatico italiano î 
La compagnia piemontese Cunibetti 
| rogita da parecchie sete al Rossini , 
| nòè principale ornamento (stile da car- 
|tellone) una bambina che dà prove di 
precoce intelligenza, Aneb' io, ho fatto 
plauso alla piccola Gemma Guniberti,, 
ma quanto all''opportunità disfatla re- 
citare così spesso, e ali affidarlè parti 


I 


| 


che rich o un grando sforzo di me- 
moria ed he una non lieve fatica 
materiale, faccio delle riservo. (Le st 
titudini dei bambini ad una scienza 


o ad un arte vanno coltivate ‘e Svilup- 
pate con grande ento , {6 non 
vorrei, che_il piceglo prodigio, di cinque 
anni diventasse a vent'anni uha me- 
diocre attrice. Di questi casi se ne son 
visti molti e sempre per la stessa ra- 
gione. Ì È 
Fra i concerti che vennero dati in 
questi giorni, uno dei più notevoli è 


r| sivoglia natura occupati 


da prati lì temporanei, che 
rientiatio nello avvigetidamento ‘agrario, no- 
tando che în questa categoria s'intendono com- 


prese anche le marcite 0 marvitoj,\i medicaj, | « di Boezio senza abaco, e«con»valore,di 
i Jupinei x 


i 000%, 
d da prati /| dì bréve. durata 
(uno, due o.trà anni al/più) ferrane, fave, vecci, 
lupini, rape, avena, segala, granturchi e 
gine da falciarsi in erba, trifoglio pratense, 
3. Quanta è la superficie dei prati che 
benefici 


quali si trae esclusi ta partito golo, 
uanta quella su cui sì esercita il ela 
ciatura dei fienî, quanta quella/@el‘prati che 
si utilizzano solamente perla falei nt si 
© E Quanta è la superficie, dei prati di qual- 
fn part dl albe fre. 


tiferi e forestali, ecc. 


tegorie di prati indicate all'art. 2? 
erba che si' ottiene dai varii tagli che sì fando 
i tagli che ordinariamente si fanno in tali prati?! 


dell’anno îl pascolo direttò';1@.quindi una fal 
cintura, a quanto si. fa, ascendere per ettaro 
l'erba che si consuma direttauiente ‘nel’ primiò 
modo, e quella che si faleia ‘per’ ridurla ia 
fieno? È ‘ ) pi 


ome od esportazione di 


mente allo studio delle, materie agrarie. 

Serviranno pura come elementi di riscontro 
le. notizie raccolte nelle monografie 'agrarie dei 
singoli distratti o ancliè ‘dell’ intero! territorio 
provinciale. — Sopra tutti gli-elementi che avrà 
‘così raccolti; Ella chiederà l'avviso. della Com- 
missione provinciale di statisticà e traxfhetterà 
Lil tuttò al ministero , possibilmientà,. mon più 
‘tardi del 31 di ottobre di' questoranno. 

Quello che Le chiedo non'è certo piccola cosa, 
mia l’esperienza del passato,mi è lieto presagio 
di buon risultato anche per le attuali ricerche. 

m / Il ministro 
AMMORANA=CALATABIANO,,; 


LL 
REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


La Classe di scienze fisiche, matematiche 


residenza in Campidoglio, presieduta dal 
cav. Quintino Sella, 

N segretario, in seguito alla lettura del 
verbale della seduta precedente, presenta i 
libri. venuti in dono dopo l'ultima seduta, 
| 0 Je lettere di diversi Istituti scientifici na- 
| zionali ed ‘esteri, colle quali rinunziano pei 


J 


fu loro proposto.» devi 
rimesso dal prof. Mannelli perchè sia cue 
stodito nell'archivio ‘dell'Acc@deuita fino; 
che egli non ne chiegga l' apertara. 

Lo stesso presidente comunica che S. M. 
con deereto delli 11 marzo. cha approvato 
la nomina a.socio nazionale «del. prof. Al- 
fonso Cossa, " n 

Presenta quindi due lettere di ringrazia. 


Cossa, l'altra del sig. G: Daltom Hooker. 
Il ‘presidente ;.resenta il'‘fassicolo dei 

Transunti del mese di marzo @ glisestrattì 

dello Memorie pubblicati n tutt'oggi. 

{0 Comuniéa poscia. che verso la fino del 
‘corrente muse si celebrerà a Gottinga una 
grande fosta scientifica, pel centenario della 

__Bascità di Gauss; è propone chi", regandosi 
colà per tale circostanza 1 svelo Brioschi, 

adtorigzato di rappresiinfare At 


Tale proposta viene approvata con voto 
unanime, ed. il socio Brioschi ringrazia la 
Klasse. d 

Il presidente annunzia, che oltre al prof. 
Hirst è quest'oggi presetite alla seduta il 
Vignér Schrotery professore alla Università 
dì Brestaw,/ illustre pei suoi lavori di geo- 
metria sintetica. 

Da ultimo do stesso presidente Sella legge 
un denno necrologico sul socio ‘corrispo: - 
qoflente.iaolo, Panceri. Ù 


| 
—___——_——_—_—_—________ 


stato quello dél fiorito vrofisia Fron= “quella dè molti giudici più compotenti 
tali., Edurato all'arfe, se not “erm. ar cele lodarono il Consolo. 


giato 
le 


Bologna, il Frontali ha poî via 
în Germanîa chioderido conigli 


è 


possano trlire, infonato,  pretiso, mUal 


8. Nei prati ove la luogo per.una parte, 


4 Quanta è la saperficie dei prati dai |" 1° Una Nota*del- prof,«Ulisse» 


*quanto si valuta ascendere per: ogni']€ 008! 
etfaro il prodotto iv erba/di ciascuna delle ca= |: 


7. Quanto è per ogni ettaro il prodotto în | « doppie. » © 
multi ed'alle insurfezioni ?' Difatti ricor-'| nei prati 4 marcita o irrigatorii, e quanti soîo | ruti, 


cario, rignardante la storia dellecifre nu-.|.tre, sezioni , che sono stati 


meriche. : O 
Il presidente invita ‘il Narducci a dar | 
lettura della sua Memoria. RE; 

© signor Narducci legge una Memoria 
« înitorno ad un manoscritto della. Biblio- 
« teca Alessandrina, contenente gli ‘apici 


< posizione. » 

Il Socio Cremona per incarico. dell'autore 
legge una Nota del socio.E. Betti, sopra 
il moto di un sistema di un numero, qua- 
lunque di punti. 

Inoltre presenta: 


« sulle funzioni finite, e continui di vari 

< bili reali, che non hanno' mai ‘derivata. » 
2° Una Memoria del prof. Enrico D'O- 
vidio, avènte per titolo: « Le funzione:me-.. 
‘« triche fondamentali negli spazi; di quante 
«si vogliano dimensioni, e di ) curyatura 
tante, » s VET 
3: Una Memoria. del .dott, Riccardo 
De Paolis : «Sulle, trasformazioni. piane 


4° Una Nota dell'ing. Valentino Cer- 

‘ente per titolo : « Considerazioni 
« suì alori specifici, » nella quale l'autore 
dimostra, che la funzione degli stati.di un 
‘corpo la quale! più pro) merita il 
nome dii calore specifico; è ìl prodotto della 
temperaturà asso) pel parametro diffe 


Il socio 

in-lode-della precedente lettura, ed espono 
le sue ricerche sullo stesso argomento, 
Il S6ci0 Cabizsaro presentò le seguenti 
Note, 
« 1. Intornò alla supposta costituzione 
< dell’agido>trigético.«» -Note*del:prof. Ro- 
berto Schiff. ali 

«12. Sopra cun» nuovo acido. estratto 
«dalla, Leganora atra.» Nota, dei signori 
Paternò e, Oglialoro. 
Nota dei suddetti. / 
Lo ‘stessosocio Cannizzaro ileggè la réy 


" 4 
Il socio” Ponzi: legge: }a, seconda;;par 
RIERE DI ROMA sazia sh VD VARIA 


inanglirazionesi Piccolo Gan 


So dalle ‘sué funzioni’ per vas | ermaturali della R. Accademia dei. Lincei ha» rgimo, initulut 
Hf@nioni aeevate nascano! tenuto quest'oggi seduta il:tdc60 nella sua ‘x sull'org n 


ascicdi? dei Transunti ai medesimi spediti Genturis di e 
fanno adesione ‘al cambio degli Atti che V'agno romafo: 


il 


ioni a valentissinii violiffiaà.! Egli &*eonsacri. poche. parole alla memaria di 
ora tino det migliori cattosrtikti che» si, Patrol]a,..JI anaestro di. evi) piangiamo | mi. 


lazione intorno-ad una memoria, del prof. 
Giovanni Del Sie, aven itolò : « Della 
«materia grassa sommi ta glillà' Va 
« teria Indica, o sego di Piney, » propo- 
nendo che della medesimn fia stimpato il 
Tistrétto' ei trandunti, "1 / 

Tale: proposta viene approvata. « 


« Tuscia Romana, è la Tolfa. » 


l'irenzé nua Mentoria'roriginale; del medex 
doflugnza\ della, 


pò animale. », 


Acceyi all'ihteresse di questa {itmoria sica 


per} d ustrazioni' alle quali è potuto 
giung.# ‘l autore iediaite ana serie di e- 
sperienzè Giolto: aseurate; | CICLI N 
Lo stesso rsocio ,'Tommasi-Crudeli pre 
senta qua clemoria .dyl. dott. Carlo Bagnis, 


contenentu la illustrazione, di ‘ und ‘prima 


Kftlogalie di lal’ituiato nolo 
Queer ‘oritadato di 


duo be tiastine favole; ® il princfpio Adi, una 


Il presidente presentò un piogo suggellato serie di latori »éonsimiti, che» l'gutore si 


propone: di sottopogre; al; Jg' dell'Ao- 
cademia, scol titolo, com fa if «Mi 
< scologla romana. 8. 00° "/U% 

Il socio Polpiceltt* dotmuniea' una tispo- 
sta molto sviluppata: nella quale il socio 
medesimo espone gli) argomenti tanto speri- 
mentali quanto razionali, ogi quali, egli 
crede annullare le obbiezioni che il collega 


mento: una dell'anzidetto ‘prof, Alfonso. Cantoni aniczria pubblico di nuovo nél 


rendiconti dell'Istituto Vormbirdò di scienze, 
e lettore, contro la nom 
statica di Melloni. . , 

Il sosio Respighi fa una, breve relazione 
sulle ricerghe da lui fatto del supposto 
Piaarta vulcano, fra Mercurio è il sole, 
concluderdb per la poco probabilità della 
esistenfa d questo corpo celeste. 


N generale Cialdini è pattito iert serà 
per Pisa. i 

La vocé ch'egli dovesse avere un abboe« 
camento ton Jules Simon, è infondata, come 
è infundato che dovesse tepere un bolloquio 
col Ry, poiché Jules Sfmon € giù ‘a ‘que- 
at'ora a Parigi. ur} fo 


ilattrina elettro- 


pal 4 \ 

Il movimento elgltorale è stato. questa 
mattina molto flsecé. La persdasione che.il 
cand:dafo ‘noti asfebbe vavuto, competitori 
ha tenuto lontani dall' nrna molti elettori, 


| 


Linigi lettori non s'aspettànò certa 
mente che.io, infine della Rassegna, 


la. perdita; sha, fenplo vò. phsto assai + 


«|\entro un’ostéria, 


| 


ti da 

i Parboni alla sala di Ponte. ” 
olombo, nella ‘sala del ig allarr 
Augusto Rossi nella 


geni 


Si ritorna ‘@' parlare del' Progetto della 
"famosa ‘galleria ' dell’architetto Linari e si 
vocifera che sia' stato firmato già un com- 
‘promesso per essere quanto prima costruita. 

Diamo questa notizia, non, perchè cre- 
diamo, che quésto progetto sia per andare 
in esecuzione, ma per ripetere soltanto Ja 
voce chie corre. 


luna , «coll’entusiasm 
dei consiglieri municipali per le pop 
cose, con la(freddezza con cui si regolano 

lassù nel Campidoglio le nostre faccende c'è 

rio. da sperare di. 

di buono e di utile per la nostra città, 
GIP ORTIAIO 
Alla tombola che. si RELA 

piazza Navona, ha asssistito, come al no 

lito, unà'folta straordinaria. (N 7 

È Nonostante tanta gente, tuttò è proceduto 

col massimo ordine, iu | 


Unî tal F. M., sigaraia , @ntro; ieri sera 
da un farmacista e domandò due vescicanti. 
Lo speziale ili preparò e li consegnò: alla 
donna, la. quale, Rosita did moda de re 

t 081 versato. il. vino mel'bic- 
chiere,, vi iafuse la materia «Cui, compo» 
mevansi i yescicanti, e bevve il tutto, 

Pochi minuti. da Jamentarai 


À sì 
e finalbiente a petra RO 


mani j0ccorso. Et 
, Due ‘guardie municipali’ la’ condussero al 
l'ospedale, dove non seppe altro dire se 
nofi: éliè;aveva voluto Mocidersi perchè ‘era 
stanca di vivere, 1°. abeouiino) , 


< 3. Nuove ricerche sulla pierotossina.» ‘/ 


ri 


Nigotina 


sempre con pari 


. La/sua vita Na ‘grave pericolo, 
tres DÒ + Sag 


È stato pubblibato! il fascicolo di aprile 
della Nuova\Antologia, che contieneide sé 
Yuenti materîè: |. f a gelo fee 

'/ Napoleone 1 « il suo Regno d'Yialia (Giuseppe 

/ Guerzoni); —, Edgardo Allan Poe (Gustara Ti- 
rinelli) — la u Li Italia 
,Gioda) — Fiori l appas razia. Pierantoni 
Mancini) ‘— Gli! atti ‘del generata Ricétti sl 
ministero della) guernà, tru_-il 4870 6/î1/1876 

((Un ufficiale) — Oltre le Alpi (Perdinando Mar- 
tini) — Notizia letteraria (D. Gnoli),—,Rasse- 
gua delle lettersture_ straniero |A, De_ 
niitis) — Rivista arietitàtica (Paolo Mantefàzza) 


— Ranch titjon. (N) = BollttioMbiblio- 
GASLINI Jar vi ws ita gii 


DA ‘CM di 
i TRI Ù 
Nieto Tui one ta (01643 PSTRVAZIONE WETEGROLOCICHE 


all'Aceiditnin da parte abi dott.: Corso di | 


; uùt aprile A8TI. —_ 
MU Barometro A sidotto a 0° e al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65 ; 
snc indi e 700,5 
ftt Termiome. tigrarto 
Masio = 18,7 —. Minimo = 80 
Umidità menlio det giorno 
© Relativa = GI -—— Ausofor = 7,41 
Vento dotuiunote. Da N. ad 0-30. 
Statà dal gielo. Bollo. # 


AI x mat 
QUESTIONI MUNICIPALI 


RI 4 
Ilustrinsimo_«g.. “ 
‘Può trovat' posto uall'Opimione Ta rorzd voce 
di queste lotitatie ckmpatné? Poichè la giusti- 
nia è la gentil Vostra uil no lusiagano, vengo 
senz'altro all'argomento. 3... | 
In..gonuaio scorso alcuni cittadini rivolsero 
da qui un'instanza all'on. ministro dell'interno, 
stijplicandolo che insò corta "divisione di 
terro demaniali fattiai illegnimento tra 1 comu= 
nieti nel 1860, Siccomo tali diviscori ofeto re- 
goluto da una legge spaciale del 1841, la cui 
inosservanza lose i dir.tti della clundo più Jabo- 
riona # più povéra del Comune, niiravisi colla 
Nastanza 1 conciliare aquamento/tali diritti con 
un possesso ormai vecchio di diciamsotte' auni. 
Da usa risposta del ministero, textà pervenuta 
alquei cittadini, risbitaeliinnimanio, se) 100 al- 
tro, cho uello sfere nuperne api di; nu tempo di 
Modire futte le questioni. e piolio neuo di ri- 
lverlo con illumionta coscitozm. “° 


1° Caronia (Mistretta), 8 Aprile 1877. 


tepre al Comuve è derisorio; che, infine, fanto 
feilipo di'indistaitato posero ha duo Tuogo a 
Ali ‘rilevuiti miglàrio: che il partito più per- 
incion perstuttà sarebbe «l'annullamento del 
Muetazzoz Visto Muko «ei, chiedarasi che una 
legge del Parlimento condizionasse la sanzione 
dei foheriti all'aumento del denso ‘già conye- 
tato api “quotieti tnt di ropolarst silla jvera 
queentità n qualità dellu torre. posseduto t{l che 


{lo portarobbe da l-3000,2, 0001), e coasorassO 


fale reddito al mantenimento di ua ospedale di 


——_ — —-_—_—— — 


giunguno che uno dei più. applauditi è 


i stato il giovine baritono Carpi, il quale 


hu eseguito un gran numero d'opere e 
fortuna. Anche la 
sé concorde nell'enco- 
Il Carpi perediro ina bolla car= 
anche in Italia ha conseguito 


Pampa rdall’Ayana 


rie 


tenipò stoksn’odf iuella scintittà disgiu-/ considerevole nell'artè italiatial è di Jui ; applausi in teatri primari. 


sto sintimétito Cho avtrovà «emipre nei | discorrerò lun 
velri ittisti/ N pibblico gli dia-fatto fo-.' mani. 


stà e gli'intelligenti hanno maso, giusti» 
zia al sno m L 
Ed'un di solenne giustizia.» fu 
pure l'accorrere di un gran: numere di 
uditori al voncerto del violinistà | Con- 
i solo, il quale «i “è mostrato -dèg-.0, di 
Questa simpa accoglienza, .Il' Cons 
solo ha fatto uno: studio! speciale. ri 
! Pach, ina pasen'moltorfolicamente | dal 
I Lind all'altro geriaronti* musica, della 
È più grave è sein. allav‘più brillante. 
1 Uno dei pezzi più interessanti dél. suo 
progriinte stato um quartetto di 

* Beethoven, 1 violinisti hanno osservato 
Tinoltre I mfoto imeo-dì cui-si serre il 
Consolo, ma a tale proposito mi. con- 


îea 


à 


verrebbe entrare in una serie di spie- | verità poco liete. 


gazioni delle quali i»profani allo studio 


gamente del foglio di do-| 
iti VIS, | 


had. 7 
tagéogliarò. alcano i 


Ì 
irs del Goy- 


Oggi, per: fini 
Dutizie,, 


La, unova opera Lig. 


| nod,, rappresentata a Parigi, non pare 


che, abbia avuto.» un, Sliccasso incontra» 
stato, Alcuni giornali, fome per èsem- 
pio, il Gaudois" la dicono inferiore di 
molto a ciò dlip si arera il Wiritto di 
re dall'autore del Fast: Tb credo 
bba sifdare di ‘quaeti’ giudizi? 
i dopo uda ‘sdta rappre- | 
sentazione, i è impossibile che fra 
qualcho ser opinioni del'pibblito @ 
della stampa sul, Cig Mars mutinò in 
meglio, Intanto ho stimato mio debitò * 
di registrare le prime impressioni, ‘in 


sfavore 


aL) 


Ho ricevuto lettere dall'Avana eliè mi 


del violino, non mi sarebbero grati. Mi | riferiscono i tridnfi degli artisti italiani 
basta pertanto di unir la mia voce a |che cantano colà da alcuni mesi. Sog: | 


i d'Ancats. 


PS. Venerdì, aprile, avrà ]Juogo 
atkteatro Capranica la beneticiata del- 
l’attista Raffae]lo Landini. Verranno 
rappuessentato Te comunellià : Tdwe Sten 
ferelli gemelli ela Bottega‘ della mo- 
dista “con Stenterello mercante di mode. 
ll Landini, ha saputo, acquistarsi il fa- 
Ra E A ARA BAG A 
+oke dèl’pubblico romano. il quale gliene 
darà ampia testimonianza. in occasione 
della sua heneficiata, 

AI teatro Apollo seguita il grande 


| sticcesso: del Mefistofele. Tutanto sono 


incominciate le prove della Messa di 


‘Verdi, la quale potrà essere eseguita, 


so nessun impedimento sorge, la sera 
dtel:47 corrente, Ì 
F. dA. 


' 


opere parve pieno di sconvenienza 
r del cir- | quest’ atto del ministro della pubblica 
‘| istruzione. Aspettare a far conoscere 
che il prof. Sulis è stato collocato a ri- 
poso e che perciò rimane un posto ya- 
cante di deputato, alla-vigilia delle ele- 
\zioni in que’ collegi che erano rappre- 
ntati da professori. i quali dovettero 
inunciare alla depuiazione 0 alla‘cat- 
‘a; è tale intrigo, a cui l'on. Cop- 
pino non avrebbe | mai dovuto prestar 
l’opera sua. i 
Il decreto non poteva esser conosciuto 
che in Roma e perciò non poteva esser 
fatto che a vantaggio d'un ‘solo candi- 
dato, quello deli terzo collegio di Roma, 
3001 mo far il prof. Baccelli 
esta gherminella, sel- 

i vedervelo mischiato. 


Tio sini 
« vorrebbe forse lu 
Î dita î Filiate: Tltasto 
ta > Che ser 
i dò slo TER 
5098 Ù 
Ma che, dunque, dra ne han proprio capito 
julla ? Non vedono i tratta gi s 
inps la sanzione al sichro È ire 


povero ? che, conducendola senz’altra condizione 
che un x dell censo} ivainitti di 


più.che 

L viene sanzionata dal 

? ché se fa sanzione non surà prece- 

data da un' esatta misurazione e classificazione 

delle terre; dovendociascuna quota addossarsi 
la-fondiatia che paga tuttora il Comune, resterà |, 
v 443 ‘il ©ampo'à migliaia di liti? Naturalmente 
di queste ed altre cose può difficilmente oa 
spor 


parsi l’on. Nicotera; ma sarebba poi gràn 
racolo “he egli ie, me )oceupssde un poeo i 

ascoltare il solo consiglio della sua coscienza;, 
per accaparrarsi, la benedizione di tutti quegli 
infelici che l'ospedale aiuterebbe nella sven- 


tura, che l'asilo toglierebbe alle corrazioni della; 
miseria ? 


3 rettore, la carità no 
geni li rivolgere qualche. parola in proposito | 
all’ pata dell'intero, cuî ita adieposti 
a perdonare la cruoifissione del nostro sindaci 

pi il ri 


Faccia Ella, egregio sig. 


eollo- 
on. Messedaglia 


‘o il voto gie 
‘degli ati 


si ila la (5 
Cassa comuna] del un 

suo cognato, parati gii accettato là 
carica e di non sorsi niet pensioro) della sot: |. cha si $ei fossero satiificati ed uno fosse 
salvo. Ma con esso non è*salva la di- 
@nità del governo nè l'incolumità «delle 
libere istituzioni. In linguaggio popolare 
questa si, potrebbe chiamare politica da 
pera d 


| 


i] 


MaI lado agg 
fatto inita categoria Ù 
pi MI ‘har preda Ne l'afor! Zimito 
delli ci avrebbe portati in ferrovia sino alla luna, i 
JE' veramente ci fu un momento che si credetta 
che n'andasse tutti per aria, Ma , 
‘paesunculo pali sonde one ‘e \ 2 hi za 
211 shilometri! quadrati) ron Ta iS n 
no der por Aiuto 201 dae .| TRITATE SERENERIO Ì 
’ pròvinoi: lx costruzione di ‘una viu' | (Di; li doti 
Kei rn ch vt n È son to e (Dispaccio particolare dell OprsioNe) 
sificata, è che on Dico ee ternate gi | |, -Vapoli, 8 aprile, — Sono partito da 
‘circondario. Quando l'on. Zanardelli venve di | Caserta: per Cerreto gs 
56° reggimento fanteria e und: 


o fa it 


notte a Santo Stefano per coprire di gloria il 
sullodato onorevole, una Commissione di questo 
Comune ebbe l'onore di esentargli, anche per 
tale oggetto, una memoria. Che uso coneriiente 
ne» fece l'on. Zanardelli? Noi non domandiamo 
‘miracoli ‘come quello di Manfredonia; crasso 

credere, ora, alla ferrovia li- 


Dissime, 
si $i —'OMAST 
‘ DOCUMENTI DIPLOMATICI 

La testo del |pratécolto 

Diamo, dal..7imes, il tosto del protocotio 


Zanardolli sbbia' tenuto lealm Ù 
mandandoci alcune squadre di ingegneri per 
istudiare «la lideb, è che il protendere di più 
sarobbo, più chè, indiscrezione, stoltezza? mb 
afuti l'on. minîstrò deî lavori pubblic ud*po- 
vero Comune chi mui vOèe tin’ bipi- 
tolo, che bucia stupi 6 la mano cho'lu 
soffoca, che implora 
protezione, un po' di 
strada, che ha tutti i 


sciatori, nonchè \del prbcedsoitirarbale) del 
34 marzo, presentati, suelta seduta del 5 
corrente, allà Came: dei gu ind otesto, 


Lu] 


“è la provincia 
1 anno. all t 
la, Dell È 
sovriraposta ja si conVella 
parazione! Oh, proviucia affamata! 
Pèrdoni tanta chiaceliiera, ma, dato 
ni fn a trAttonerlo 
Tutti nostri il suo 
‘abbia le grazie cordiali 
opolaziona, le porgo. 


‘ella rin N 


Vaio do 

Ella vorrà 

più sienro per raggiu > 
sì sono proposte è di 1fanfinere innanzi 
= daltozl'aosonia: il foranatamente stabilito 

fr: i lffermaré | die mubvo insieme?» 
4f À. AGIT, AN bare ol'èsso’premioho @l 'ini- 

1 Liap nia ssorità E Panggolaioni 

r sei ar | cristiane della chia edallo, riforme. da e 

NoTizIE INTERNE E FATTI VARI! fitodarei in Bastia deri nesta 

te J O}, SP! Bigaria che Ja Porta[ha accettate , salvo, 

pi Cassetta nd foarh Î n 

triv fia “olta ] "a bpiazio ela stofti, RrCOSE, 

Genova annu arrivo in que! t Esso prendono atto lp conolysisie dita 

dl barone: di;lolstein ».a del conte, Arnita | pade”colfa Serbim È LA hl 

Live-famigiio, 1 


giornal 


Lal 
Onsas 


uuso puro il go» | fon lo potouze consi 
inglese cfr Sh 10000 MI'L004 Ps; va! desidetarat;notiintirà 4» 


tn vtodrdo ‘sòlldà 0 durevole) Mettiti 
dibne delle frontiorele la libera navigazione, 
iloltà Boyanal” PREPERR 

Lo potanze considérano” gli accordi» in+ 
tervenuti o da intervenire fra la Porta «d 
ì dae Pèidcipati èc not. pisip eifetthata 
Yerso Ja \pabificazione, (el'è oggetto i ta 


comuni, slesiderii.. 


A MI» è 
— Îogilamo dalla Swe. | 
° La famiglia del sig. Dario «Lombardi | 1 
fornaio, con negozio nella via di S, Gio+ 
vanni sul Muro, 12, fu contristalta, da ‘una 


parsa da casa la: moglie. 
por quatito ricesého si fomsbro faltd;' ion si | 
cera in altun modo pofuto averne tràccla, La 
pioverà donna, in scguito, ad una, violenta 


r Ù lvo,.il' numero di ‘trappo ine 
amalattia, era dominata da un'invineibile meè A n an n 
Viniscale: pet la quajoreta tata ricoverata’ pel mantenimento doll'àrdine?tà &sbguendò, 


«nol: più bréver tempo ‘possibile, le riforte 


o; vi- 


E 
ponenti 


nello atabilimeato Rossi, da cul, ata scita nasestario por li tranquilbtà snanbohes= © 
Mai poeb lari patito: ion ‘Sl safe dello ‘provincie, dello’ {sto "delle quali ! 
Teri mattina; poco prim «i meztogiorao, | {a Porta si-è diobiarata | girofita. a -iseal 


si rinvenne il ‘eatavere della disgraziata nei 9 una parte importante: 
| «sso pRendono ‘atto, specialmente della, 


pozzo di una «casa a poohî passi dal uegozio” 
del marito. Quel; cadavere nohi presentava |, circolare della, Porta! del 13 febbraio 1870 
e delle giehiarazigni fatte daligoyerno-ot= 


traccia alcuna di nes È facile inmmagi» 
tomitio durante la Conferenza, e;più tardi 


desolazione dél'amibito..edei | fana.| 


ciulletti, che la miseta donna amaya con | col mezzo de'oi rappresentani 


Arasporto, Pc LIT di pe gra ia i 
b i fe o-presevza, di qbeste bu disposizioni 
L'Autorità giudiziaria gin recatasul Inogo? xt, LO » del .suo arusso eviGfito"s 
per le'cotistatazioni richieste dalla legge.» | tervi "imuncàl 

jd med 


si credono fonda 
fittord della pietfi 
curò con enbegia | 
purscare nella con 
\'oristiane-Il miglior 
memetito r. 
E 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE, 
dell'8 marzo 1877 
Roma (8° collegio). — Elelori iscritti |" 
2556, votanti -528, Baccelli prof. Guido, | ki 
voti 500; Rispoli Emanuele, voti 12; 
voti nulli 46. Ballottaggio fra Raccelli e 
"Ruspoli. 


PM 


pento etettivo un 
mige indispensabile.a)la 
tranquillità de una volta 
rata, in questa pprendorà 
è nel suo onore come nel suo interesse, 


m 
To , 0. che 


ossa o 


| di persoverarei tenlmente cd officacemente, 


I 


potenze SÎ propbngono di veglian 
coll'intermediario dei loro rappre 
tanti a Costantinopo! dei loro agenti lo- 


1; 


* (Dispacci part. dell'Opinione | cali, sul mode':col quale le promesse del 

ih g 4 ei È vip ) ; | governo ottomano saranno oséguit 
© 2° Collegio di Verona, — Elettori | | Se la loro speranza si ‘frovasso Anche 
iscritti 2560. Il cav. Francesco Campo- | una volta dslusa, « se la; condizione dei 


strimi, candidato del partito moderato,\;.sutditi cristiani “del sultano non fosso mi- 
‘’&bbè voti 590; Caperle 436. Vi sarà bal- | gliorata?ia modo ila impedire che si riu- 
lottaggio: 1 res) norino complicazioni | che turbano periodi- 
Collegio di Ligé. — Eugenio Rgnvi- = ed Ja iran Mità diodi 
AS 3 i f bddrato A StUn0 di dover are chevun 
Piaci Politi talea PM stato ali cose sa incompatibile coi loro, 
Paga st: Ea 105%, i p Ton quelli dell'Eocopa ia ge- 
ebbe 72: Pats ( LI 


ì oo. fp concer= 

‘Oggi nénsi discortevi ne' Circoli po: torsi in e mezzi giudiche- 

litici, di. Rota fto "del, decreto pibbli» ranno più atti sd assicurare il benessere 
MIGinAoi “ol Ref sagrato rh s 


sui 


e delle diverse dichiavazioni degli @mba<% del 


dii 
Fatto a Londra, îl 31 marzo 1877. — 


L. F. MrxABREA — Scuouva- 
LoFr, 


Processo verbale d'una riunione tenuta al 
Foreign-Office il 31 marzo 4877. 
Il conte di Mîinster, ambasciatore di Ger- 


il marchese d'Harcouri, 
ambasciatore di Francia; “il conte Détby, 
segretario principale di S. M. britannica 
per gli affari esteri ;.il generale, conte Me- 
nabrea, ambasciatore: d'Italia, ed il conte 
di Schouvaloff, ambasciatore di Russia, si 
sono riuniti quest” ll Foreign-Office per 
firmare il protocollo proposto dalla Russia 
relativo agli affari d'Oriente. 
Il conte di Schonvaloff fece la dichiara- 
zione seguente, consegnando un Promemoria 
nelle mani del segretario di Stato di S. M. 
britannica: 
< Se la pace col Montenegro è, conclusa 
e che la Porta accetta i Consigli dell’ Eu- 
Topa e si mostra disposta avrimettersi»sul 
Pace è ad intraprendere seriamente 


via a Pietroburgo un inviato speciale per 
trattare. del. disarmo, al. quale S. M. l'im- 
peratore consentirebbe pure dal canto suo. 


insanguinarono 

sterebbe necessariamente i. provvedimenti 

di demobilizzazione. » > 
Il contenDî 

scuno,di 

razione \ di | 

‘verbale, 


letto ‘e rimesso a ci. 
zìari una dichia- 
copia alpresente 


ì 


Las E ia 
n ràlé conte Menabrea hal dichiarato | 
che Hitalia bon è impegnata dalla firma del 
protocollo chezin qi c 


cordo fortunatamente, stab: 
posa dal protocollo sarà esso stesso man- 
‘Sì procedà quindi alla firma del proto- 
collo a, Uusì È 
(Seguono le firme come sopra) 
La seguente dichiarazione venne fatta dal 


conte Derby prima della firma del proto- 
collo : N 


PORTA nel.caso, 
palio noi fog 
‘disàrito r661 Li 


seni. lo, scopo pro- 
Ottenuto, specialmente il 
di 


avypugtog 
«SLoi 


ix adotto bolli 
TETRA 


altob « Firmato: Derby. > 


Berlino in data 


prossimo ritiro. del 
smarck, cdannuaziano oh'è, imminente una 
decisione. 


Strasbàrgo è si tratterrà nell'Alsazia-Lorena 
sino al 4), maggio. 
soll PELLEGRINAGGIO FRANCESE 


FAMA IMIGRI col Cat Niaonite di Damar, 
ofgabiziatore del pellegrinaggio francese a 


Rome, annunziava «al Santo Padre l'arrivo , 
edi questi: petlegrini, ‘il: reardinalo Simeoni | 


todo li 
dit rivehtt 
Filo Signore, 
< I° Santd Pàltre sot0î86 con piacere la 
notizia; di Musto, pelegrinag gioenazionali:, 


drain tisposti; che riprodneiamo 


Cha sf prepara peri) d poggio, prossimo e | 


del qualo ci desto.avviso colla vestra \let- 
rerardel ‘18° corronte.! Io mi rallegro che 
vo lata il presidente, perchè avi.cosi 
Mpa ll 'sederti al vostro arfifosa, 
Ttotus, F anto lodo lo zelo che vi anima 
in Gueste-dimostrazioni religiose © vi rine 
movo > sentimenti dell nia stima partico- 
Vre 


° « Vostro servitore 
a zomvietre 
< Romi 3 Mid, 


i DEPORTATI, COMUNISTI 
Si legge nella Zibertà:> 


« Presso il ministero di grazia e giu- 
stizia si continua ad èsaminar@ senza in- 
terruzione gli ‘Atti dei processi dei  dopor- 
tati nella Nuova Caledonia’ Rispetto ai 
condannati alla deportazione si piglieranno 
provvedimenti glié si possono dividere in 
tre categorie, Gli uni otterranno. la loro 
grazia completa e rieptreranpo iu Francia 
assolutanbliito Mborij è qpesta categoria farà 
senza dubbio LT meno. namerosa, Gli altri 
pena loro 
commutata ju quella della detenzione o 
prigione per un temp: terminato; ad al- 
tri inf © saranno i più, sarà condonato 
il rim te della loro pena, a patto di 
risiedere sul territorio delia Nuoya Caledo- 
ha. L potrebbe e» 


rit rneranno in Francia colla 


> non 
contro di essi, peroochè 
ustralia rifiutano sem- 
toro. 


pena di 
pronuncia 
le provincie dell’ 
pro di ricevere 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


oli, T. — Il Re, i Principi Reali, 
peipi strar . i ministri e le au- 
assistettero alle corse, che furono 


Genoca, 7. — Oggi nelle ore pome 
i il maegro Enrico Pe- 


x e è morto 
trella 


Nuora Ortonns — Fu tenuto nn 


Firmati; Muxsrer — Brust — 
L. p'Harcourr — Denny — 


le riforme enumerate nel protocollo, se in- | 


< FIGA egli nelle 


futte_lo | 


Er 
principe Bi- 


timperatoro * sì recherà il 30 aprile a ‘ 


Ts0n br CERI 

Fu approvata una mozione, qual 
si afferma il desiderio di. cancellare le 
traccie del passato, di far scomparire i 
pregiudizi di razza, dichiarando che il 
governo di Nicholls è il solo che possa 
ristabilire la pace e chiedendo il ri- 
chiamo delle truppe federali. 

Vienna, 7. — Il conte Andrassy par- 
tirà stasera per Terebes. 7 

Pietroburgo; 6. — Lo czat fon) ah- 
drà questa estate ad Ems. 

Questa decisione fu presa in seguito 
a consigli di medici, non ha alcun.rap- 
| porto colla quistione politica pendente 

e non deve essere interpretata in senso 
| politico. 

Lo stato di salute dello czar è assai 

| soddisfacente. . rin 

Vienna, 7. — La Corrispondenza 
‘politica ha da Costantinopoli in dat 
del? : ‘Bo ) f 
incaricato d'affari d'Inghilterra si 
reca quasi giornalmente alla Pofta per 
trattare le condizioni per dadesioneal 
protocollo. Vini 

L'Inghilterra consiglia alla Pontaf di 


il 


| dichiarare» spontaneamente: che accetta ; da 


per un dato tempo la Commissione: eu- 
ropea, la quale deve constatare 1’ ese- 
cuzione.dolle riforme, ma finora ta Porta 
respinge questa proposta. | 

Il generalissimo Abdul-Kerim. parte 


i 
| per raggiungere l'esercito del Danubio. 


vAli-Saib parte.per Scutari per pren- | che.il buon, 


| dere il.comando dei corpi albanesi. 
Callice, T. = È-afivato ed è ripar- 

| tito' per la“Plata îl vapore Nord Ame 
rita, della Società, Lavarello. 


lst 
tifiche alla Sorbona. 
I ministro della pubblica istruzione 


invitòi delegati a prepararsi per il Con- | 
gresso delle Società scientifiche, che | 


} 
i 


| 
i 
Ì 


avrà luogo in occasione dell'Esposizione 
del 1878, Egli disse : « Abbiate fiducia, 


speranza di mantenerla. » 


i 


Napoli , 8. — Nella sera del 5 cor- 
rente comparve nel territorio di Cer- 


la Russia e } 


quindi si diedero alla fuga. 

Molti dei componenti la banda furònò 
| già arrestati; gli altri sono davvîcino 
| inseguiti. 
| Furono dall’arma dei carabinieri ‘se- 


Lo scopo della banda non è ben de- 
terminato : trattasi però di cosa isolata 
e che non avrà alcun seguito. 

Spezia, 8. — È giunto il principe 
Napoleone. Egli visitò l' arsenale, ac- 
compagnatò da ufficiali superiori. 

Napoli, 8. — Il Re, i Principi ed i 
ministri, ricevuti dalle autorità , inter» 
vonnero all’ inaugurazione ‘dell’ Esposi- 
zione di’ belle arti. 

Parlatotio Spinelli, presidente, e_Sa- 
lazaro, segretario. Poscia S. M. il Re, 
dando il braccio alla principessa Mar- 
| gherita, percorse tutte Je sale. S. M. 
| congratulossi cogli artisti e fece alcuni 
aetpuisti. 

L'Esposizione è stupenda. Il concorso 
è immenso. 

Il Re e i Principi, tanto nell’arrivo 
Comè “tiéNa “partenza, furono salutati 
Ta vive acclamazioni della popolazione. 

Londra ,°8. — L° Obserrer pubblica 
un telegramma da Berlino, comunicato 
ai Clubs dal Times. Ì 

Esso dice chela Turchia acconsente 
al disarmo, e che Ja pace, è considerata 
comé cerla. ì 

Tuttavia l'ambasciata turca mon ha 
ancora .ricevula. la conferma,di questa 
notizia; "la quale not è confermata nep- 
pure dalle informazioni del ministero 
degli affari esteri, Però le_notizie, di 
Costantinopoli sembrano în generale tali 
da foffificare la spetàniza ‘che la Tur- 
chia non.megrescarà de-difficoltà , ricu- 
sando di prènder@xin considerazione il 
protocollo. 


I 


Bregcia, 8. —La cerimonia del tra-, 


sporio dei caduti nelle dieci giofnate 
del 1849 fu solenne e imponentissima, 

AI funebre corteo presero parte le 
autorità, le rappresentanze dell'asercito. 
tutte le associazioni di Brescia e di al- 
cune altre città, e più migliaia di cit- 
tadini. 


BORSE DI COMMERCIO 
VIENNA 
lare 
barde 
Baaca Anglo Au 
Austriache . 


Remdita anst. suova for 


LONDRA 


trinti cul lunga tranta fucili | 
fare! cili e gal HI 


Parigi, 7. — Oggi ebbe luogo la di- | al le Son billet quia La Chatre! poichè 
ribuzione dei premi delle Società scien- | a che vale un accordo subordinato ‘al 


i 


perchè la politica del governo è quella ! cosa d'altro a farnela ricredere. 
di tutta In Francia. Ciò a cui tende il | 


| governo all’estero è la pace, e abbiamo | disfazione di vedere le ultime falangi-dei |-tante 


, ecco l’ effetto del protocollo illustrato. 


| prineipe di Bismarck, che pure, 


* forse svelato A Parigi non si diede al fatto'| l'ammo 


do 


{ eventualità alle quali non si provvede & | 
| che verificandosi rendono irrito e, nullo 
iccordo prestabilito ? Il buon ‘Ghitre 
che in questo caso è la Borsa, ‘avyido 
il protocollo valeva quanto quel bi 
© che almeno era. permesso 
| valore infino a che 


n 
La speculazione all'aumento ebbe la sod- { fatta 


n iLa nolizia chè il famoso protocollo era | lontano 0. Noi 
stato firiatò du tuttè le potenze eccheggiò | loro i quali credono che se ] 
festosamente in tutte, lè Borse d'Europa e | ferrovie deve fornite materia a nuove im- 
la speculazione all'aumento, in quella di | prese industriali, queste debbano e possano 
Parigi in modo speciale se ne giovò gran | avere una base ‘di forze è di capitali ita- 
demente a condurre a termine una liquida- | liani. kt 
rionali fine mese, Lù Fg pt) ‘Troviamo anche ragionevole che il Con- 

aveva esperimentata assai le | siglio abbia differito, speriamo ad epoca in- 

e tale da esaurire interamente lo sue forzé. lait la liberazione definitiva ‘delle. 
Culle Cose. fl sento e quale la portata di | azioni LARA gian solo nominale 

atto che-era Siato sottoscritto dalle | di capitale: ripugna troppo colle aspirazioni 
potenze, nessuno tonosceva, ma tanta era. | legittime»di: questo stabilimento di credito 
l'importanz i giornali gli avévano àl- | a diventare una delle cospicue: forze finan- 
trilidito, si tiutò con assevitinza cOSì | ziario del nostro paose. gii 
si che esso, avrebbe raffermato il più | “Tl Mobiliare italiano non risenti «punto 
perfetto accordo. dello potenze stesse 6 d'al= |"M}è caio’ generali‘ che influirono sinistra- 

‘tronde era così ragionevole il credere. che)| mentersulla Rendita ‘ei aggirò tra il 605 
la bi srggrnc dre travagliata tanto |a} 666, Per esso valse a difenderlo l’even- 

q i pro- | tualità, ogni gio ta più certa, di un 

è qualche cosa di ee cla"  asordo col‘goxbrhoi Figuardante l'esercizio 

dente, chè ‘anche î più sospettosi ne rima- | delle Strade ferrate, je alla quale 
sero scossì e nulla di più naturale’ dhe | quelt'istituto partecipa in primà linea. 

speranza di uno.scioglimento pacifico della | Di questa eventualità medesima si giova- 

prin )' Oriente si fosse fatta univer= | rono le azioni della Società delle ferrovie 

E le rendite facero mn altro | meridionali; le:quali azioni si mantennero 

din ascesa, e le buone disposizioni de' | ferme a principio sul 852, e non fu che 

si, ri Sgraziatamente | negli ultimi giorni che scesero a 349. Le 

e non si mantenne guari: | obbligazioni relative ferme anch'esse tra il 

il protocollo era stato firmato realmente, | 231 75 al 238; i boni invariati sul 507. Le 

ma ogni potenza che vi aveva apposta la | Sarde serie A, negoziate a 229 50; quelle 

| propria firma y'aggiunse tal tante riserve | della serie B. a 233, Le Pontebbane a 375 

| da renderlo una vera atura, E PIT deci Li 

| il caso di ripetere a riguardo di’ -Parigi.lo-azioni-delle ferrovie romane 

illarono a stefito tra il 76 al 77; le ob- 
ioni relitivo*® aggirarono sul 
baita Tedero/173 A 170; le obbligazioni 
stra il 237. al 238; le Vittorio Emanuele tra 
il 237 al 220, 
ché | Lo azioni Regia tabacchi ebbero denaro 
iglietto | scarso ad 896 ed 839, e chiusero più deboli 
di dargli quel | ad 837. Stazionarie le obbligazioni relative 
non venisse a boo, & 
giorno 34 marzo ultimo scorso venne 
grin della lettera rappresen- 
, N le la serie delle obbligazioni tabac- 
| ribassisti sharagliate, successo che ossa deve | chi che dovrà essere simbores bi 1° luglio 
favore di una coincidenza fortunatissima, | 1877 prossimo venturo e la serie estrattà 
na bed hi piso sui 7iY an è quella qprrodiziata colla lettera L. 
i " ù i 
i riporti, diffidenze nel capitale, disposizione o De a reriata fel 
ferma n mio di vendere. Tale è 
| la situazione vera della 
| nulla le ha giovato la 


em-coupon a 90 75. 

Alle azioni della Società Anglo-romana 
pel gas crebbe vie più il favore del 
cato di Roma e negoziate a principio a 
salirono a 601. Nella settimana sco; 
avuto luogo l'assemblea generale di questa 
Sogietà,. La relazione che vi fu letta ha po- 
sto insodo chela Società del gas continua | 
a godere di una vita prospera e fa ogni 
anno qualche passo avanti nel dividendo 
che distribuisco ai suoi azionisti, Quest'inno 
la IPICRE Pane SARI ata è del 9 0/0, Tale 

è devuta, è vero pri. 
gliere proprio questo momento fit ul "03 | 31 favorevole. pregio del calpni dat Nite. 
pera della Germania è di,,tanto peso in | vuta ancho.in buona. parto alla. 0 poscente 
quella: polities, per abbandonare gli affarì, | consumazione e all'amministrazior.e. capace! — 


da questa, è chi potesse indovinarla; il mi- 01008 Lim de 4 eifel . 


stero che ancora ricopre 1 av vOnieo veg iis en 
rtamento del sio capitale di officine 
di conduttura, 


Questo complesso di condizioni ci spiega 


passata il fto del ritiro im; 


ne dica, ua tale ritiro deve 
connessione colla politica d' Oriente. See! 


grande importanza, a Londta 16.51 considerò | è 
in favore della paco; noi aspetteremo a 
credere a questa buona interpretazione di | \a buona vista in.cui 

vederno gli effetti. Certo egli è che Ja paco | tempo le azioni deligas sita ate ca oi 
ota dipende solo dall'atrendevoletza della | Aggiungi cho la-consuttiizionis det gas tra 
Turchia, poiché non v' hi più dubbio ofamai | i sintomi, più sicuri. dell'inciugier Lo Al una 
che la Ruagia è ben decisa 0 di averla di città ed-è questo.un fatto di» pi che noi 


suoi piedi 0'di combatterla. Ciò che v' ha È 
di nine nella situazione  prosente egli è prnrpaebizotii cetuto inn. ; 
chio ci troviamo alia vigilia di una. soluzione | | Nei cambi. è noll'oro. si. ehb6  mostégio a 
qualunque ; tra pochi giorni o settimana si | seconda do’ corsi della Rendita. } La Francia 
avrà pace Ò guerra, ®© uscinemo finalmente | a vista da 108 10 sali-m-108 25 glo Loddra 
da uno stato che è fiinexto' he suoi, effetti 3 mesi da 27 05 tocod 1-27 4 p'l'oro da 


più, della guerra stesa. Ò 
Posto ciò, è fasilo il raffigurarsi come 
procedettero gli affari durante la trascorsa, 
ottava in tutto Je Borse. Languore © ina- | 
zione, potenti fatteri di ribasso, pon r'spar. | 
miarono neppure le réfidito cotantò protette 


avi 
aes dA: 
4 


21.50 chiuso a 21 05, © 


dd 
GIACOMO DINA, Der" 
Romnarbo Giovanxi, Wi pdnite. A 
finora da ogni attacco, Declinò il 5 it A 
francese da 108 50 a-108 47;..il 3 070 da.) Récenti pubblié | 
73 {0a 72 85; il 5:050 italiano avParigi | Vangeto e Cattoliciimo Romg* È 
da 73.85 a 73 25 © iti Italla da 802 7990 dell'Apostolo Pietro e del, 
[Vedi avviso in qua, ca pagina). 


Cosa strana, i prestiti cattolici mantennero | — ——_ 
LE COURBIE" 4 D'ITALIE 


| 
iI 


una fermezza che alle, rendite. mon è stata.) 
possibile è il Blount dicillò tra 11 79 00%al | 


79 45 © risali a 79 65; il Rothschild da | Le Ootrrier canan» it) tous les giman= — 
82 20 toccò l'82.70; i sprtiienti sl lgeapo.i her è Rome - douzes - ; | fOPAIt 1008 L* ol 
emissione 4800-04 ex-conpon 4 aegirarogo | la fuméro (8 dogtieg ae narieres silvano 
sull' 80 20 circa. . A Bipela drlitighe 2‘ Rouvdlita politique - Sie 

1) consolidato Turcorsempna fiacco e quali | ta4tiva isbodral’ 48 1. Grace - La vraio politique 


+ de Vitalio - La C.w 
l quo en Inmtio» Doe! 


iasion centrale de statisti» — 
mente < Lu Preface au Cone 

Correspondence 

Higb:Lifo + Lo 

i - Biblio, nti 

GET lr None art" (si è irdire pato) 

Fra i valori bancari, le azioni della Banca i « ’ Aquos ardite Re 

saranten - Ros 


intrattato fra il 13 87. ale#4, per ridursi 
per èltimo a 43°50: iena: di Li Testo 

Il prestito Nazionale ebbe transazioni | 40 Paris - Echos 
poche a 38 00 completo ed a 35.70 lo stal- | livre et Te bove, 


£ R. Bonghi - 
i du Vatican 


Ailitairen - A 


Le Mefistofele d'A 
rmationa — Bulletin 


fra 
tima Ed izione del Romanzo — 


MAL INCONIE, 


Roujana farono le ‘sole che presentarono 
qualéhe interesse nella, Borsa di Roma: | 
richieste sin da principio î 1280 an-cormpon, | 
poi a 1300 circa in chiusura. 
Le azioni della Banca Italiana s'aggira- | 
rono tra il 1980 al 1975, e chiasero a 1974. | 
Nominali le Babche Toscane ad $$. 
Il mercato di Torino tenne le.azioni della 


Banea.del.400, Pomo è 727; "0 quelli di | sesend / ente eg aurita, Am : 
Milano e di Roma pnegoziaronò le_ azioni pensa pinione; d'i accordo con gli Autori, si 
e Gieneralo tra il 435 dl HD; vi pete bolli, ha fatto una 
papi 7 corpente n avuto luogo, l'as- | 009" Rsa hg prezzo di . 19 
somblea generale degli azionisti della Banca | Ma) iodia franco if porto in tutto il Regni 
Generale. L'esposizione delle oporazioni ri- Ai ‘signori Lil rai ‘ Rivenditori $i accor 


flettenti il passato dsetcizio riuscì abba- | 
stanza soddisfacente. Se si pensa “a quali | 
dare prove sono stati posti tutti gli Istituti 
di enedito durànte l'anno passato, causa l: 
condizioni politiche che perturbarono i mr 
cati più operosi e più solidi, l’azior 
della Banca Generale deve riputarsi 
fortunato che sia stato possibile all’ 
nistrazione di navigare così felice 
gli scogli è distribuire un div* 
due lire. Meschino dividendo. 
ma ciò che conforta nella è 
Consiglio della Banca Gener 


“uso. ; 
li detto Romanzo rivolgeri 
«a dell'Opinione, Roma, 


serà lo sconto d 
Per l'a quisto | 
all'Ammin istrazi. o, 


= 


r) 
Ual 

casta | 
a1:cor 


AV 
INTERES 
Am mi- 


Avendo in quesf' 
dento fra | Enrico Lache pub 
adendo di | 


sO 
Reg 
3ANI ISSI 
% ultimi giorni il. 
plicato un avviso att 
MiA | Sega errore i publio romano, © 
+ BO VUOLA li | djanso essere di pi + ostro dovere , 
sposizione dol sure d vo dv, li 
1 la dichia | "0299 dal'PADDliGGn | + stesso 


A‘ 


quanto segue in rettificazione di detto avviso. 

a) Col 84 dicembre 1876 abbiamo tolto la nostra rapprosen= 
tanza ‘al ‘signor Enrico Ltche. 
è) Le nostre Casse forti, sono le sole che 
compratori contro qualsiasi eventualità sia di 
tivo d'infrazione, Tutto questo fu nuovamente confermato ilpi 
febbraio dell'anno corrente dalle dichiarazioni di una commissione 
di professori tecnici, incaricati dall’. R. Governo Austriaco di 
fare lunghissime e minuziosissime prove sulle nostre Casse forti 
e corazze. 

c) Il nostro stabilimento continua nell’ istesso mddo ‘e pos- 
siede gli stessi direttori ed artefici da 25 anni a questa parte. 
a) Il solò nostro deposito in Roma si trova presso 1 signori 


Novi Ferrata e Fumagalli, Via del. Corso, num. 225 
i quali tengono sempre un ricco assortimento delle nostre rino= 
male Casse, forti. 

Nella sua pubblicazione del 27. marzo il sig. Enrico. Liiche fa 
il debole tentativo di render sospetta la nostra posizione commer- 
ciale. Noi gli. mo prendere questo piacere è manteniamo in 
tutta la loro estensione Je suaccennate nostre dichiarazioni. Se il 
sig. Enrico Liche credesse offeso il suo onore commereiale, egli 
è Den libero di fare tutti quei reclami che cre le ne ari. 
Noi li aspettiamo tranquillamente, e ripetiamo un'altra volta per 
tutto; che non avendo noi nè tempo né: desiderio di. e 


pratano gavantire i 
nuoco, sia di tenta- 
n) 


di 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO| 


Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ba una azione pungante 
idepurativa, solvente, cura le mala 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni 
digerente, risvegl 
{o di fermento, 
ina -ciano. Qui 
favorevolo l'orgavismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales. 


Si nsa in tutte le malattie in cui è indicato il jodio specialmen'e'|l 
rella scrofola, nel gozzi, oftalmie serofolose, morbi glandolari e e»! 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofol.si, 


Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farmaci} 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa | 


zione 


della pello. ha azione. risolu-! 
promuove le forze dol sistemi! 
l'appetito; espelle dal corpo i principti 

risana il corpo dsi mali esistenti o che lo mi-| 
equa minerale modifica essenzialmenle ed in modo] 


di 37 


e istit 
gli uomîì 


La più Zodica delle conosciute ({} | cora tra 


cata fin 


Nessuna 


‘alîu e si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera.| 
gy vendita in Rema presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre 


| 
1 


è consid 


delle’ polemiche col ‘signor: Entico hè, lo” pròg 
Wii ‘chiunque. potesse. dubitare della verità delle nostre 
zioni, di rivolge all'LR, Consolato Austriaco in Milano, affine 
dì ottenere ogni. possibile spiegazione. — Viennay; 30 marzo 4877. 
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IT OMA + 14, Via Monte Brianzo, 14. — ROMA. | 
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uo Tibro della Marchesa Colombi ha con 
intchò noldiafa x tire lo osigerizo della 

irddi Gipitoli: Ainbindo 
norina matura ++ La sitellona 
ra — La madri.— La vec 


bi recente © È 
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Il capo di è 
Prezzo L. 2. > Rivolgarti ‘con “vaglia postale alla Direzione, dnl 

Gioraale alte donne. stu Po, N. 1, piano terzo, in' Torinò e 
principali librai ‘di tutto il Regno. In Roma e Firenze presso i li- 

ì LOESCHER' e FRATELLI*ROCCA, 
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LIQUORE EGIZIANO 


Mrevettato dal R_Governo Italiano 


Ino 
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Queato: liquore preparato con erbe e fruttifi | 
che xi raccsigono sulle rive. del Nilo 6 il solofi , 
chie già provsede i paesi dell’Alto ucarittolii ; siu 
serchò bibita più d'ogni altra grata è salu-gi | fett 


tare, Le sue propristà edi suoi eletti 
contrasiabiimente Igionie) e €0 
fortaiatt; gli valsero è giusta ‘ragione il 
titolo di ve, det, liquori 

A garantire chicchessia. d Ile» falsificazioni! 
del Ligmore Bg mo Ayde, qui 
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% 


Di 


efiamo l'esatto disegno della bottiglia c 
essere di vetro di color, verde spiccante. 
Unico Deposito presso la Premiata Ditta 
icoctteà GALLIANI E CAIROLI 
dal LI Vilano, Fuori Porta Nuova, 
Nesimo ‘sotto la silvégnardia delle leggi vigenti. Vendita ‘n load 
e Tel Siditta ‘preso l'Agenzia \eTaboga, viw' è Prefetti, 10,6 


ca 


ni città d'Italia presso i principali 
Liquoristi. — letta vietata a_ chie 
htraffazione del Bitqgnore Fgtalano Aydu ess pdo il me 


e e Da leo i N 
SUIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO 


preparato dal Chimico-farmacista 


Dottor GIOVANNI: MAZZOLINI 


prémiato cou più medaglie d'oro, al merito 
© con Ordine della Corona d’Itella 


= Vi lo dal Governo coll'as- +, 
ER AIGO ATTI Comm leniono coreporta di sort CA, 
divgionze ina iche e naturi talo scopo eletta, è l'unico depi 
da duo che fossa usarsi «inz'ombra d'incerto amp 
giunto il mammum di ditfimiotie, per cui anche di recento v 
Snuntoris:fregiato coll'Ordina della Corona d'Italia. { 
Nienddiliamolata propriotà di depararò e ristibilite 1° equilibrio del- * 
‘tetonomibianiniale e togliondo l'inquinamento morbosò del sangue; con 
jingtto radigale a profondo . si usa por Abbattero è sconfiguare le efil 
MegA 70 efpotichò, nioutralizzare lo diatost serofoloso, linfatiche, modi. 
fUPx* gl'ingorghi glandolari, le uffezioni billosa, lo artriti, la gotta, i 
Aoeeliroti od ogni altra stasi umorale, correggere le malattio ni- 
filitiche } sontagioso, le ulcerazioni depascenti @ qualanque steroplesia 
iagiodare lo ossa privo di fonfati calcarei, per rachitià 
iti dalla clorosi, la leucocitemnia, nonchè le affezioni cro= 
che ad î catiivi de' visceri addominali. Finalmente une di- 
ostrato cho, oltre il distruggere | cattivi effotri 
ato impareggiabile, sciroppo depurativo di Pa 
erossstabilo azione rinfrescante e tonica, profittovolissima 
pina eaazioni Inteatibidi ‘od viterine par erpete, debolezze di sto- 
#50, 5 agisce per incanto contro le anemie nol sesso 
sosso maschile. 
da un dettagliato metodo di propitiazione , 
sondetite a grammi 675, L 9 — Mezza bot= 
i vende solamente presso Il premiato. in- 
Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI. 
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maco, ati Helezzo , Ì 
debolè e ewmtro la alterazioni epatiche ne 
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Ogni botdiiglia è avvolta 
firmato. Da | libbre 2, corrispon 
i a, L..4° 50. — ROMA. S 
Preparatore, via Quattro 


a p | chimice. 
sr nello principali città d'Italia : Ancona, farmacia Mo- 


Tacazio, nogozianti © Napoli , Strada Nu 
gna , agenzia di Franchi Antogio, via Ame, 


lo 
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| 38: Bol di 
a farmacia Vitto Gaglielmini; Pirenze, via dall'Agnolo, 
N in Mordiglia, via Notari Livorno, agenzia 

p Ova, farmacia ata. 5; Orvieto, farmacia Vinginio Fabbiani; ' «1 


folla Posta, 


ilini-Amorosi, * via d 
Da lermo, agenzia‘ 
ia, farmacia » 
a, emporio di 
racista; Udine, 


VENTIMILA LEGHE SOTTO | MARI 


I GIULIO VERNE 


sh) è dei più interessanti che abbia scritto Gialle 
N i Ù midi fondi sottomarini attorno s 
i simpatico n ‘tO el @Nta ori di casa del mare, co ne svela ‘ 
pi fas DEF DO) sottoe vanti. aiogolari .© le sue 
Mii een, del corali. | delle itadini dei grandi mam- 
ten peri più aria ompiuta esposizione di tutte + 


i che si ham 
a è divisa in 
Fra 


? jcale, Annibale Tridori , farm 
} i è C., via Bogino 
pb. agenzia Scavo @ C., via Bogi 

Gialiano Vorona, Adriano F 


Aido Domenico. t 


“redini; Tor 
Jepocialità S 
‘farmacia Do Can 


Con questo libro, « 


miferi 


le 


ni 


nre . AMluntrati da 111 incigioni H 
andato nel Reguo lire 3 75. 


lot Profotti, IZ, p. p. Roma. 
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WEST 
ERA 


‘è dotto dua affezioni. prescritte dai | 


Liconoscinto specifi Umente dai signori Chomet, Double. è 


primari medici di Frane l'attacco 1l ent 

7, guariscono l'attacco il più volesto 
e ripa De È rendono i movimonti impossibili 
I manie) VUAUNZONI o C., via Sala, d'italia 


D-positari generali per 
lano, vendita in Roma, 
e Marchetti Selvaggiani 


Tia dmn ciù Reali Garneri Via del0,6 
nelle farma © stode, e nelle primario Mi-am \ 


IA CAFFÈ 
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TOSELLI (1. Lia 
Niuo 0° sistema ent monato 


i it; zio.‘ di massima 
Questo brucia ei 1ffè di ultima invenzio ’ 


e è 
vello qualunque 


comodità poichè aq’ poggiato sopra un f01 "et oto inter Ammnistr \ « linfatici » sono rar 
funziona binissimo senza bisogno di meters *_ ateo] a e Tecno pid 
namente, Tutto in lamiera di ferro solid'issim ®- | pa : x o conservatore per 
Lire 10. i For ua ano > > > L0= | - 
ovia contro vagl*a postale È Per sei west »35%0 | 


Spedizione n: al Pg »gno per ferrovia \ 
aamentato di TL 1 per imibzilaggio. , lia Se | 
Dirigersi all’, \ge aniî Taboga, via de’ Prefetti, 12, Roma 


Pastiglie 
DI CATRAME| 


Queste pastiglie d’ un | 
gusto non disgradevole 
sono da ‘preferirsi all’ac- 


Dolezza di stomaco e di 
) petto, bronchiti, tisi, tossi 


1 altro r_medio, catarri pol- | 


Deposito presso 


istruzione ‘Lo 10, 


Clvanntà, Enpottoranti, An- 


Mrbarinio istinteriva ente 


remustici e intestinali, are 
resta 
ut lv nella gotta, è in tutte 


ve) del Dower e per il 


«00 far pecmiere anche 


imy 


JU 
(con paglieriecio a molla 


1 Periodico delle Privative industrial 


tutti i brevetti accordati in Italia 


| ma ancho quelli presi all'estero da 
inventori itsliagi 
acionze ad a 


î 
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di Chauvet 


di catrame nella de- 


pate # ribelli at ogni | 
vari, è vescicali, asma, 
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Prezzo L. 


1 huga, via dei Pre- | 
‘ 15, pe p. ROMA. | 


| 
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MESSE, 

e) cnlebro Dupurs 
prepara | 

4, esperiscon tuta 


Spaociandosi taluni: per: imitatori è 


rtificati consta» | 
tà doi fatti ed 
fl prapitatoro n 
gli ‘affeti. (V. 
ei Parmucisti  Ita- | 


lin). | | di*FERNET. non } 
Firma pel aanoo on ERARCA, che ebbe il plauso di molte 


tendo che ogni bottiglia porta una 
! è che la capsula timbrata a secco è 
cola etichetta portante la stessa firm 


ria, deposito è vendita | 
l'Agenzia A. TABO- 
vu do' Prootti, 12. 


i Branca è Comp. di Mi 
intendo di constatare i 


Past giie.del Dower 


Antireumatiche, 
sh 


A; runenae Losr 


stipazioni incipienti, 

sono presto quelle a- 
mariscono quelle | 

‘qui: lie Ualmano i dolori 


< 4° Que 

| con vantaggio di lor salute, me 
I < 5* Invece di cominciare il pran 
più proficuo prendere un cucchiaio 
0 le diarree , sono | cousiglio veduto praticare con 
< Dopo ciò debbo 


om catarrali. con 


Sono per'loro composi- 
one prù attive delle Pol- 


< lu fede di che rilascio il presente. 


NAPOLI 
ove nell'agosto 1h0 


vapore gustoso si pos- fosa, avuto campo di es 


rimentare il 
fanciulli. 

ft Ogni scatola oltre 
istruzione porta la firma 
i] aratore e la marca 
la quale é pure 
sa su ciascuna Pa 


Ttile pure lo trovammo come 
quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott Carro VresseniS 


Direzione dell'Ospedale 


Presso 
A la 


si 
nominato Fernei-Branca, è precisamente 
affezioni riesce un buon tonico. 


‘a'ola 


pro: 
I. Frobschammer, prof. alla Univaraità (cattolica) di 


di esaminaria più dappresso, di scoprire 
tosto annientato dall forza © dall'inquisizione, come 
Savonarola, Aonio Paloario, Pietro Carneseschi è tuoti altri», 


trasfigurato ed ogni dubbio su ciò è 


bilita non per odio, ma per solo amore di 
oredenza non trova ascolto, ms è 


cesso del papato, cho si è costituito così ersndio 
citato per tenti recoli un dominio così possoute. 
punto € quello che vale unicamente per la 10 X 
mini, che ad ogai modo ha per essì più valore che le più sicure dimo 
mostrazioni storiche ed i più chiari ragionamenti ma così s'inzannano 
sè stessi e restano nei loro errori. 


Trovansi vendibili in Ancona, 
Via Vitiorio Emanuele — Piremze, alle 
dei Panzani e 7, 
buoni — Gen 
x. rn, alia Librerie G. B. Cordano, 8. 
alla Libreria G. Zanzi, 8, Porta Tena; 
B. Iourdan, 03, piazza dei Martiri — Romsa, alla 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
ost 


ANCA E COMP, DI MILANO 


| quusto non può da nessun altra assere fab 
BEI FRATELLI BRANCA E COMP. @ qualunque. altra 


otrà mai procurre quei vantaggiosi effetti 
î t na ediche, 


Mettiamo quindi in sull'avvise il Pubblico perchè si 


a. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
er cui il falsificatore sarà possibile, din 6067 ti Rpigre ea 


i Fernei-Branca in poce vino 

deciso profitto. 

una parola di encomio al signori Branca, che seppero confezionare 

che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall' 
tà 


Loreneo Dott. Bartoli, Medico primario degli Ospedali di Roma. » | 
rennaio 1870, — Noi, sottoscritti, medici up Municipale di 8. Raffaele, 
erano raccolti a folla gl infermi, abbiamo ultima infuriata epidernica 
‘Perni dei Fratelli n 

Noi convalescenti di 7ifo affetti da dispepsia di 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi 


sono le firme del dottori — Vinorelit 
no irme. lo1 = Vitto: 
dal dottori — Vitirellj, Felicetti ed Alert 


ira essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore de- 
Nei 


lo e Cattolicismo Romano con pitti biblici tell 
ia secondo la Voi tradotto in lingua italiana da mons. 
trazione con note è aggiunte di X. Rocnnehe 
60. 


1 
delle fondamo! dei 


pogine. Presso cent. 25. 


ni, non doriva da oro vero, 
ini per secoli seambiarono culi 


come fondazione divina: 
nto 


di noi la credenza nel p 
dalla prima giovinezza ; il 


tato nel modo più assoluto. 
se la verità scientificamente trovata © sta 


meraviglia quindi. 


orata almeno con diffidenza. [Loltre vi è lo straordinario 


ore 


P 


Librerie evangeliche, 28, 
di Benci, è alla Libreria Logscher, 20, vaTo 


Ila Libreria G. Tron, 5, via Nuvrissim 
ia S. Fraucesco — Mii! 


ia — Ne alia L 


della Scrofa. 


Si spediscono in provincia contro rimessa di Cent. 90. (2) 


erfezionatorI del Fernet-Branca, avvertiamo sei 

ricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALI 

bibita per quanto porti lo speciose 
F sa 


i ep preso go 


rdi dalle contraffazioni, av- 
etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
assicurata sul collo della bottiglia con altra. pio- 


si incontestabile 
CI co nel xe riscontrai il 


comune, come per inie 


ua liquore 


SE riale i 
essendo uno dei migliori tonici amari. pela 
» ® lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 


St ira Pasieteni DeA Linn Airii 3 


Cav. a, segretario. 
Generale Civile di VENEZIA. 


casi di debolezza ed atonia dello stomaco nell 
(* Per il Direttore Medico, Dott. We 


in elegante letto di ferro vuoto 


coperto in stoffa di filo 


per L. 90. 
20 


ER 


Campo 


UN LETTI Usa piazza verniciato 


Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molîa, e materass 


Spedizioni in provincia contro vagiia postale aumentato di L. 3 


L'INVENTORE 


07M 11-08? DE OLI DATO Ze 


t@nabvio; 


a 
CI 


per L. es. 
0 


cene 


RO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


Mar. 


lla passeggiata di Ripe È 
per l'imballaggio d'ogni loto FIR Tevere. 


GAZERTTA DELLE 


Anno II 
L'Invenlore pubblica non solo 


JOPERTE 


, contiene articoli 


azioni. 


"ATO di FÉ 


di ILERRAS, Farmacista, dottore in scienze 


e 
delicati, il solo che non provochi stitichezza ed il solo 


= 
mmendevole come Îl Postato di Perro, perciò | 
tero lo hanno adottato con una premura senza 
olori, i mali di stomaco, le digestioni penose, 
v] ria i di ai 
mm eri (el sangue, i temperameni! 
nie questo eccellente composto, riconosciuto 
ità, e dichiarato negli Ospedali e dalle Academié 


poichè è il solo che convenga agli stomachi 
che non annerisca i denti. 


Si de in tutte lo priv 


io Napoli, strada di Chiaia, 18: 


Tip. dell''Opinione 


lè farnacio, è 


della Casa Grimault 
4, G. ALIUTTA, Agoato Generale. 


letro e del Papa Illustra 
pontefici romani per 
Monaco. Voliine 


Sono due. libriccini da raccomandarsi molto a tutti coloro che nu 
trono nel cuore il desiderio sincero, profondo serio ‘della 
stiana. La luce, della quale aplende il papato romano nelle. su 

ma solo da un falso orpello, che 
rd vero, perchè nessuno osava 
la verità. sè non voleva) esser 
Arnaldo di Brescia, 


Verità Cri- 
j0 dottrine 


‘sì rappresenta sotto un aspetto 


Cristo, che contrasta a quelli 
ita come mon cristiana e atea o 


ente e che ha oser- 
questo suecasso: ap- 
e derli uo- 


illa Libreria G. Coreghini. 


sbrerva 
Libreria F. Modon, 


FL'ESERCITO ED IL BILANCIO 


Maggiore nei Bersaglieri 
I. 3. — Presso E. Lorscuer 


TORINO I FIRENZE Il 
sotto l'Università | via Tornabuoni, 20 \ 


ROMA 
Corso, n: 307 


NI spedisco coni 


Per “i 


PECORE e MONTONI 


L’Universale perfezionata $ 

Costruzione semplicissinia; impossibilità di 
ferire. l'animale; thianque sa servirsene ; 
taglio regolarissimo >, senza fatica ; grande 


celerità. #0 ‘iù o 
Sì affila-dalta persona. /stessa chel se né. serve, vi, 

Medaglia d'oro, al contérso di' Nizza 52 Medaglie, di 

argento n 3 e Bat-Sur-Aube; Medaglia di. bronzi 


della Società protettrice, ‘degli animali.;, due rincompense 
* 4 Niort e Macon. 
n dee 


Prezeorano + cnc. Lf 
Lauw di ricambio t i} 
Spedizione fecrofia contro vaglia 
me l'imballaprio. — Dirimenai ‘in Roma A 
patatti, 18, p. pr 

è pena (200: de e nr ra er ie a 


Mi (2) i diva { 
Dopo le adesioni dî molti e distinti; | 
n HM clinici niwao potrà dubitare 


nd 
a di queste i fi al ancrse Iter a) 1a 
PILLOLE -ANTIGONORROICHE | 


del Prof..D. C..P4a PORTA | 

adottate d'al 185% rici simlicoati di Bettino » + 
‘èdi Deutsche Klin ik di Berlino se Midicin: Zetschuift, di, Vursbura' 
|6 agosto «885/62 febbraio, 1865.,e0c., 608.. É I 
Spesihoo pe la scosì detta Goonetts, ripa uretrali. 
Ed infatti, esse mombattendo la. gonorten, agiscono altresi, come 
urgntive * ottenizuno ciò che iiagli altri alscani nuu ti pùò otteriere, 
i correndo sui piutgatti dra ehi od uî ‘lisvutivi: i 
dunque. ustite fegli seoB recs@r‘saicha durarido loatadiz, 
, uneridovì dei bagni liscali coll'acqua sedativa Galignni 
c rictrre te/hi ‘porgativi wi. sai diuretici; [nolia..gongnrea 
è goccietta militare; porcandone l'uso a più alpe dose; sono 
srio effotu contro.i.vesidm siolle gonorree.. come, 1*stringi 
uretrali, tene smo, vescicate. imyorgo emorroidario alla vescica, 
Matimri vescicali, ori me, sedimentose ;è principi dî renelta, 
| nostri medici co n (ro scatole gu biiatoho ynilsidr'garortea uedta 
bhisofruaiàdenie sti p iù per Tu cronici. 

Per evitare, Pabhuyo muetidiano 
surrogati h 
Ì Si nimda î 
'ài domandare sem pro e mom accettare che le vere Gal 
enni di Milan ' 
l(Vedasi dichiara” jo ne della commisoione vilie. di Berlino 4agunte 1349) 

Roma, 27, marzo MazA, 
Pregu:si g:'0. Galeani, farmacista, Milano 
forni che i'nocio uso dello vostre pillm) è )iamtig 3- 


quasi. porfett anguto guuite 
pretotto/ sieuzione d'urio! 


Completa tire. 12,1 
tale aumentato di Lira { 
Agenzia A. Tabogaxwiadei 


ciitilità fenlcniiazeni 


I legante vol 


tto 

le è, mercè:le quali mi tro, 
a uni (tas surata gònarr- ra, che mi 

@ stringim nti veetralà, 

er invisrmi ancora tre scatole al salito 3 ustiriatdt par, l'im 
rio dele qnari vi accluéo vaglia posi mal”, 

|} Rinigiaziondo vi anticipa amonite del fi 


MAI T 
Vadim ag erotiss ART 
| Dinar Catino Vv rendiete, 
‘001 ivi gn 
pds, 


dii w ti 
18) La detta Varmacia è fornita si tutti è Fi ‘medi che 
brera in qualunque sorta di medaglie, 4 me ja spedizione 
‘chiesta. muniti se si richie 4e, anch d dio. nsiglio 
imussa di sugli: postale. 
Rivene tori a_Rotglt Nidite Sinivabarghi —< Oitoli di PM Ca 
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